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PARTE UFFICIALE

-LEGGI E DECIR.ETI

RN. 3488 {&rie 26) della Raccolta ufficiale §elle leggi egh
dygii del Regno coritieise il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

REg4BASIA N WO E (RE,VOIaONTÀ,DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

RVedute le leggi 11 agosto 1870, allegato K, n. 5TS4, e- 30

anaggio.1845,-n.-2öl3;
Veduto i ggamento generale universitario, approvato

did N,osfo.dècËÎìa in data 8 ottobre corrente;
ullnro.posta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbismo decretato e decietia:no:

Art. 1. Letasse universitarie stabilite dalle leggi 11 agosto 1870,
allega,to K,,n. 5784, e 30 maggio, 18,75,_n. 2513, si.distinguonoin:
1° tassa d'immatricolazione; 2° tassa d'inserizione; 3° sopratassa

d'espñe; 4° tassa di diploma.
L'ammontare di ciascuna è stabilito dall'annessa tabella.

Art. 2. La tassa d'immatricolazione è pagata all'uffisio dema-

níale, incaricato della riseossione, dallo studente od uditore in

principio dell'anno scolastico, e la quietanza del pagamento. di

e,ssa dev' essere consegnata alla segreteria.insieme colla domanda

d'immatricolazione.
Art. 3. La tassa d'inscrizione si paga dallo studente in principio

dell'anno scolastico, in tante quote annue eguali quanti sono gli

apni del corso cui è inscritto.
È tuttavia accordata facoltà allo studente di pagare ,1e qqote

apnuÃ in due rate eguali, la prima al principio dell'anno scolastico,
la seconda entro il mese di aprile.
-Art. 4. La tassa d'inserizione sarà pagata per intero all'ufficio

demaniale, non conoscendosi ancora, nel momento in cui
lo stu-

dente chiede di essere inseritto e deve eseguire il versamento,

quanta parte della medesima sia dovuta alPerario,
e quanta ai

privati insegnanti.
Tosto che la segreteria avrà ricevuto il libretto d'inscrizione,

in

conformita alParticolo 16 del regolamento generale universitario,
e saranno conosciuti i corsi ufficiali e privati ai quali

lo studente

avrà presa inscrizione, sara provveduto perchè venga restituita
e

sia versata nella cassa universitaria quella parte di tassa che, se-

condo la disppaizione dell'articolo 2 della legge 30 maggio 1875,
deve dalla cassa meç1esima esser pagata agli insegnanti privati.
Lo stesso procedimento sarà seguito per il pagamento tanto

della prima quanto della seconda xata, nel caso che lo studente si
yalga Àella facoltà accordatagli dalParticolo precedente.
I Ministri delle Finanze e della Pubblica Istruzione stabiliranno

d'accordo le norme onde la restituzione suddetta verra regolata.
Art. 5. La quitanza del pagamento della tassa d'inscrizione sark

consegnata, alla segreteria insieme colla domanda d'immatricola-
zione o d'inserizione.
Se lo studente divide il pagamento in due rate, la quitanza per

la prima rata sarà consegnata alla segreteria colla detta domanda,
quella della seconda entro il mese d'aprile.
Art. 6. La sopratassa annua d'esame si paga dallo studente

all'economo dell'Università e la quitanza relativa deve essere pre-
sentata alla segreteria dieci giorni prima che si apra la sessione
degli esami.
krt. 7. La tassa (i diploma si paga alPuffizio demaniale dallo

studente inseritto all'ultimo anno del corso, e la relativa quitanza
si presenta alla segreteria nello stesso termine assegnato dall'ar-
tieolo precedente per la sopratassa d'esame.
Art. 8. Allo studente che non ha pagato le tasse già maturate

di un anno scolastico, non può essere spedito, da qualsiasi auto-
rità od ufšleio universitario, alcun certificato riferibile allo stessa
anno.

Art. 9. Nessuno studente che non, sia in regola col pagamento
delle tasse di un anno può esser e ammesso ad esami, e nemmeno

può venire iscritto a corsi delPanno successivo.
Arf. 10. Lo studente che, ottenuto il congedo da una Univer-

sità governativa nella quale era immatricolato, domanda la im-
matricolazione in un'altra Università, non è obbligato a pagare
per questa seconda immatricolazione una nuova tassa.
Art. 11. Un decreto Ministeriale stabilisce, proporzionatamente

alla durata de1Pinsegnamento, la quota della ta,ssa .diinseriziŠne
che sarà pagata agli insegnanti privati pei ciascuno dei corsi, åba
bligatorii o liberi, ai quali gli studenti avranno preso inserizione.
Art. 12. Gli insegnanti privati non possono accettare la inscri-

zione di uno studente ad un loro corso quando dal lib.retto d'in•
scrizione risulti ahe, sommando il numero delle ore settimanali
delle lezioni di questo corso con quello delle ore degli altri corsi
ai quali lo studenÆe è già inseritto, si oltrepassa il numero

_
mps

simo permesso dal regolamento.
.

Ove si contravvenga a questa disposizione, la inserigione sera
nulla; e perciò non verrà notata nella carriera scolastica dello
studente, nè l'insegnante privato avrà diritto al Pagamento di
alcuna quota d'iscrizione.
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Art. 13. L'uditore inseritto ad' un anno di corso paghérà la

quota annua d'inscrizione aumentata della metà.
Iluditore'inscritto a corsi singoli þagherà per ognuno di quèsti

una tássed'ins'crizione eguale al doppio della quota d'insérizîòne

che, secondo Particolo 12, si paga agli insegnanti privati per cia-
scuno dei corsi obbligatorii.
Se l'uditore inscritto a corsi singoli vuole sostenere esame sopra

alcuno di questi, pagherà la somma occorrente per le propÏne dei
commissari degli esami.
Quanto al pagamento delle tasse, e alla presentazione delle qui-

tanze e dei libretti, si osserveranno per gli uditori le stesse dispo-
sizioni stabilite per gli studenti.
Art. 14. La dispensa per qualunque ragione dall'obbligo di al-

cuni corsi o di alcuni anni di corso per essere ammesso agli esami
di promozione o finali, non importa, salvo il caso di espressa di-
chiarazione, la dispensa dal pagamento di nessuna tassa, inclusiva
quella,d'inscrizione ai corsi per i quali è accordata la dispensa.
Art. 15. Chi abbandona per qualsiasi cagione lo studio non può

domandare la restituzione delle tasse pagate. Non può accordarsi
restituzione neppure a chi, dal 1° anno di corso di uha Facoltà
faccia passaggio ad altra Facoltà, per la quale le tasse sieno mi-

nori di quelle pagate per la prima inscrizione.
Art. 16. Per ogni certificato o copia od estratto di atti e regi-

stri di cui si faccia domanda alla segreteria, dovrà pagarsi a ti-
tolo d'indennità una lira e Iñezza,- con conipreso il Bolló della
carta.
Per i diplomi di laurea e le patenti che si conferiscono al ter-

mine di qualsiasi corso universitario, dovranno pagarsi per lo
setsso titolo lire due e mezza. Nelle Università nelle quali si dà il

diploma ín pergamena, lo studente pagherà inoltre separatamente
il prezzo di questa.
È abolito ogni altro diritto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

M. CoPPIKO.

Tabella de11e tasse universitarie.

urisprudenza.
Tassa d'immatricolazione . . . . . . . . . . . 40

Tassa d'isetizione . · · · · · · · · · · · . 660

Sopratassa d'esa.me . . • - · · · · · · · · · 100

Tassa di diploma . . . - · • • • • • . . . 60

Totale . . . 860

Medicina e chirurgia.
Tassa d'immatricolazione . . . . . 40

Tassa d'iscrizione. . . . . . 660
Sopratassa d'esame . . · · · · · · · · · · · 100

Tassa di diploma . . . . . 60

Totale . . . 860

Facolta di matematiche pure e scuola d'applicazione
per gli ingegneri.

Tassa d'immatricolazione . . . . . . . . . . . 40

Tassa d'iscrizione . .
. . . . . . . . . . . 60

Sopratassa d'esame . . . . · · · · · · · · · 100

Tassa di diploma . . . . . . . · · · · · · 60

Totale
. . . 860

Facoltà di hienze'fisiche, naíëaß eWalematiche.
Tassa d'immatricolazione . . . . 40
Tassa d'iscrizione . . . . . 800
Sopratassa d'esame . . . . . . . 50
Tassa di diploma . . . 60

Totale . . . 450

Corso per la laurea in chimica e farmacia.
Tassa d'immatricolazione . . . . . . 40
Tassa d'iscrizione . . . . . 800
Sopratassa d'esame • • - , · · · · . 50
Tassa di diploma• · · · . 60

Totale . , . 450

Filosofia e lettere.

Tassa d'immatricolazione . . . · · - · · · · . 40
Tassa d'iscrizione • · · · · · · · · · · · . 300
Bopratassa d'esame • • · · • · · · · · · · · 50
Tassa di diploma • • · · · · · · · · · · · 60

Totale . . . 450

Corso di notariato e per i procuratori.
Tassa d'immatricolazione . . . .

•

. 30
Tassa d'iscrizione ·•

• • • · · · · 100
Sopratassa d'esame (corso biennale) · • • • , . . 50
Tama di diploma - • . . . 20

Totale
. . . 200

Corsoper l'abilitazione alla professione farmaceutica.
Tassa d'immatricolazione . . , 80
Tassa d'iscrizione . . . . . . . 100
Sopratassa d'esame · • • • . 50
Tassa di diploma . . 20

Totale . . . 200

Corso di medicina veterinaria e agraria.
Tassa d'immat¿icolazione - • • · · · · · · · · 20
Tassa d'iscrizione • • · · · · · · · . . . .

80
Sopratassa d'esame (corso quadriennale) . . . . . . 48
Tassa di diploma . . . · · · · · · . . . . 20

Totale . . . 168

Corso di ostetricia.

Tassa d'immatricolazione . . • • • • • • • x . 15
Tassa d'iscrizione . . . . • • • · · · · · · 40

Sopratassa d'esame (corso biennale) . . . . . . . 24
Tassa di diploma . . . . . • · · · · · · · 10

Totale . . . 89

Corso di flebotomia.
Tassa d'immatricolazione . . . . . . . . . . . 15
Tassa d'iscrizione - · · · · · · · · · · · · 20
Sopfatassa d'esaine (corsonuno) · · · · · · · . 12
Tassa di diploma . . . • • • · · · · · · · 10

Totale . . . 57

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istradone

M. COPPINO.
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B Egm. 8455 (ßerie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DRLLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È revocato il Nostro decreto del 12 dicembre 1875, col

quale si instituiva in Piacenza una Commissione conservatrice dei
monumenti ed oggetti d'arte e d'antichità composta di seinembri.
Art. 2. In luogo della sttadetta Commissione è instituita nella

provincia di Piacenza, colleattribuzioni indicate dal Nostrodecreto
5 marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed
oggetti d'arte e d'antichità composta di otto membri, di cui due
saranno eletti da10onsiglio provinciale, due dal Consiglio comu-
nale della città di Piacenza e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della pro-

vincia ed un impiegato della prefettura compirà l'ufficio di segre-
tario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO ËMANUELE.
M. Co PPING.

Il Num. 84.57 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLEMEETONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876, numero 3028

(Serie 29;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituita in Padova una Commissione conservatrice
dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichitàdi quella provincia,
colle facoltà ed incumbenze stabilite dal suddetto.decreto.
* Art. A Detta Commissione sarà composta di otto commissari,
due eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comunale
della città di Padova e quattro da Noi, oltre il prefetto - che ne

sarà il presidente, il quale nonlinerà un impiegato della Prefet-
tura a compiere l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e -dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 187ß.

VITTORIO EMANUELE.
M. 00P.PINO.

Il Rum3 8462 (Serie 2•)-della Raccolta ¾fßciale delle leggi e dei
deoreti del Regno contiene il seguente decreto :

ÝÏTTORIO EMANUELE II
PIB= GRAEIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ. DELTsA.BASIOgB

RE D'ITALIA
Vistasla legge 13 settembre 1876, che raodificarla tassa di
klo sui-centratti di Borsa

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro delle

Finanze, e del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato l'unito regolamento per l'applicazione della

legge sui contratti di Borsa, in data 13 settembre 1876, n. 3326 r

(Serie 22), visto d'ordine Nostro dai Vinistri anzidetti.
Art. 2. La detta legge andrà in vigore il 1° gennaio 1877. - si
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 settembre 1876.

VITTORIO EMANIiELE.
DEPRETIS.

MAIORANA-CALATABIANO.
Regolamento per l'applicazione della legge

sui doutratti di Borsa.
Art. 1. L'Amministrazione finanziaria porrà in vendita,presso

gli uffizi del Bollo straordinario e, nei luoghi dove quelli non esi-
stono, presso gli uí¾zi del Registro incaricati del Bollo, i foglietti
bollati che debbono essere adoperati pei contratti indicati nella
legge 13 settembre 1876, n. 3326 (Serie 22)
La vendita dei foglietti potrà farsi anche per mezzo dei distri-

butori secondari di carta bollata.
Art. 2. I foglietti avranno forma rettangolare e saranno larghi

centimetri diciannove ed alti centimetri quindici, ed ogni fogliego
sarà diviso in due parti mediante una punteggiatura perforata pa-
rallela al lato minore.

Nei foglietti destinati ai contratti stipulati direttamente, la
punteggiatura sarà collocata iri guisa che le due parti di ciaseyn
foglietto risultino eguali.
Quelli destinati ai contratti stipulati col ministero di agenti di

cambio saranno divisi dalla punteggiatura in modo che una parte
abbia dimensioni alquanto maggiori dell'altra.
I foglietti saranno di carta filigranata, e vi sarà impresso con

tinta chiara un 'disegno che si estenderà alle due parti, in modo
che su ciascuna di esse apparisea l'ÏndÏcazione delle seguenti cifre:
Pei foglietti destinati ai contratti a termine stipulaki~diretta-
mente...... .....L.200
Pei foglietti destinati ai contratti a contanti stipulati di- -

rettamente...............»OO50
Pei foglietti destinati ai contratti a termine stipulati col

,
ministero di pubblici mediatori . . . . . . . .

> 1 00
Pei foglietti destinati ai contratti a contanti stipulati col

ministero di pubblici mediatori . . . . . . . .
» 00 25

Nei foglietti ,pei contratti stipulati direttamente,, una delle
parti di cui si compongono porterà impressa la lettera Y, e sarà
quella destinata al compratore, mentre l'altra, , che deve ,restare
al venditore, porterà impressa la lettera C.
Nei foglietti pei contratti stipulati col ministero dei -pubblici

mediatori, la parte maggiore porterà impressa la parola: Madre,
e dovrà rimanere presso l'agente di cambio, mentre sulla minore
che dovrà essere consegnata alla parte contraente, si leggerà la
parola: Figlia.

.

Saranno stampate a tergo di ciascuna delle dpe parti di ogni
foglietto le parole seguenti : 1Lpresente .contratto parà esegugo
secondo le leggi e i regolamenti, generali e locali.in vigore.
Pure a tergo di ciascuna delle due parti di ogni foglietto sara

indicata la specie dei contratti a cui è destinati
Art. 3. I contratti dovranno essere scritti a penna in entrambe

le parti dei foglietti, con la indicazione della loro data, senza al-
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terazioni e senza cancellature che impediseano di leggere chiara-
mente le parole che siansi volute sopprimere.
I contratti fatti coll'intervento di pubblico mediatore dovranno

essere sottoscritti da lui tanto nella madre quanto nella figlia.
Art. 4. I sindacati dei pubblici mediatori dovraimomensilmente

far conoscere aldfluistero d'Agileoltura, Iñausti'ia e- Commercio
ed alle Inteúdbuze di Finanza, per mezzo delle €amere di com-

mercio, il numero del contratti½oggetti a %assa che sono stiliulati
col míniëtero dei'mediatorì pubblici.
Le Camere-di cŒmmercio; udito il parere dei'eindacati dei pub-

blici mediatori, proporranno al Governo le disposizioni da intro-
dursi nei regolamenti particolari delle Borse e dei mediatori pub-
blici per assicurare l'eseguimento del presente articolo.
Art. 5. La Camera di commercio, o l'autorità che ne fa le veci,

dovrà comunicare ogni mese alle Intendenze di Finanza le dichia-
razioni presentate dai pubblici mediatori in applicazione dell'arti-
colo 52 del Codice di commercio.

Arti. 6. Le nontravvenzioni-alla legge 13 settembre 1876, nu-
mero 3326 (Serie 26), ed-al presente regolamento dovranno-essere
constatate dagli agenti finanziari mediante processo verbale, cui
saranno uniti.gli atti, scritti o registri in contravvenzione. Allor-
quando gli atti, gli scritti o registri non potessero, per qualsiasi
causa, unirsi al processo verbale, si farà risultare la cosa dallo

stesso terbále.
Art. 7. I contravventori potranno ritirare gli atti,. gli scritti ed
i registri in contravvenzione, depositando immediatamente le

pene pecuniarie, salva la facoltà di promuovere dal magistrato
competente la sentenza relativa.
In questo càso si farà constare nel processo verbale dl paga-

mento avvenuto e della riserva fatta,.si cifreranno le carte e si

fark luogo al giudizio.
Sara il contravventore obbligato a presentare al magistrato

comþetente, prima,che sia pronunziata la sentenza, le carte rela-
tive. Ove il contravventore non presentasse le carte ritirate o le

presentasse alterate, si avranno per veri i fatti risultanti dal

verbale.
Art; 8. Ai ricevitori del Bollo straoidinario e del Registro ed

ai distributori secondari di carta bollata incaricati della vendita
di foglietti pei dontratti di Borsa sara rippettivamente dovuto

l'aggio stabilito dall'art. 10 del lesto unico dgla legge sulle tasse
di Bollo apprõvato col R. decreto in settembile 1874, n. 2128
(SerieT).
Art. 9. I ricevitori del Bollo straordinário e quelli nel Registro

incari6ati ella vendita dei foglietti pei contratti di Borsa sono

autoriitati a tutto il 28 febbraio 1877 a cambiare i libretti e fo-

glietti délla specie inalcata nel regolamento -approvato col R. de-
'éžeto 6'settembre 1874, n. 2173 (Séi-le 22) con altrí foglietti een-
formi al þi'osefità i'egolamento per un valore esattamente eguale.
Il cambio potrà aver luogo nel solo caso che i libretti e foglietti

da'%am¾iarsi ilon joÃino ciitto di iõìta o tra6cii di þfete-
dëtità uso.

Rispet to al libietti àdoyekati solo in patte é aimnesso il canibio

dei fo,glietti rimasti in binneo,'þútchà si travino nelle condizioni
.

botifindidate.
ÛEPRETIS.

11AIORANA-CALATAßIANO.

'E lVam.8'too (ßeriè26) dell Ramoltanf/ibfäle delle liggi e dei
=tWadergiga ¿oß¾ène il seghente kaèeto:

VIfTÒRIO ÉMANÚËIÈ II
rmi ènizzi »j DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA

Vedito il ituolo organico del çersonale degli stabilimenti

soientifici della Regia Università di Siena, approvate con de-
creto Reale del 13 setteinbre 1874, n. 2171;
Veduto il bilanció passito del Ministero di Pubblica Istru-

z1one;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

la Pubblica'Istružione,
Abbiamo>decretato e decrétiámo:

Art. 1. E approvato il Ruolo organico del personale degli sta-
bilimenti scientifici della Regia Università di Siena, modificato in
conformità:della tabèlla annessa al presente decreto, e firmato di
ordine Nostro dal gradetto Ministro.
Art. 2. La disposizione del precedente articolo avrà esecuzione

dal giorno pritna del prossimo ovembre.
" Ó2diniamo cle il presente decreto, munito del sigilloacllo
Stato, sia •insertenella Raccolta ufficiale> delle leggwdei
decreti del Regno d'Italia, niafridhiido '

a ohiitn'que 'spetti- di
1ñífervarlo e di fitlo éssbrvare.
Dato a Toiino, àddì 3 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE,
M. COPPIÑO.

RUOLO ORGANICO del perB0Male degli stahRimerdi scionfißci
della Regia Università di ßiena.

STil1HIO

Clinica medica:
Paniale Totale

Direttore . . . . . . . . . . L. 600

Aiuto. . . . . . . . . . . .'> Ì200
-- 1800

Clinica chirurgica:
Direttore . . . . . . . . . . L. 600
Aiuto· · - - · · - · · · · ·

> 1200
-- 1800

Gabinetto d'anatomia umana:
Direttore . . . . . . . . . . L. 500
Settore . . . . , . . . . . .

»
' 1700

Inserviente · · · · · · · · · · 700
-- 2900

Gabinettodanatomiapatologiea:
Difettore . . . . . . . . . . L. 500

Gabinetto d'anatomia comparata e zoologia:
Diretèbre . . . . . . . . , . L. 500
'Preparatore . . . . . . . . . .

» 1000

Inserviente . . . . . . . . . .
» 700
-- 2200

Gabinetto di chimica-generale:
Direttore . . . . . . . . . . L. 500

Preparatore . .

* » 1000

Inserviente . . . . . . .
» 700
-- 2200

Gabinetto di chimica'färàñòëiiticai
BiVettore . . . . .

L. 500

Preparatore . . .
-

· · · . . . .
> 1000

Inserviente . . . . . . . . .
-

.
» 700
-- 2200

Gabinetto di fisica ed osservatoi·io nieteorolonico:
Direttore. . . . . . L. 500

Prepaidtokexëeôanico . . . . . .
> 1000

Incaricato delle osservazioni meteorologiche 200

inserviente . . . . . . . . . . > 700
-- ¾00
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Gabinetto di fisiologia:
Direttore .

.
. · ·

·
· · . . . . L. 500

Aiuto .··-·••..... >1200
Inserviente. . . . . . . . . . » 700

-- 2400L
Orto botanico:

Direttore. . . . . . . . . . . L. 500
Giaidiniere . . . . . . . . . . > 10û0
Sottogiardiniere . . . . . . . . » 700

-- 2200

TOTALE . . . L. 20,600
Roma, addì 3 ottobre 1876.

Visto d'ordine di S. M;
Il Ministro della Pubblica Istruzione

M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Bisposizionii<ittenelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 3 ottobre 1876:

Ardizzone Antonino, sostituito procuratore del Re applicato al
tribunale di Palermo colle funzioni di giudice, è collocato a
riposo a sua domanda dal 1° ottobre 1876, ai termini dell'ar-
ticolo 3° della legge 14 aprile 1864, n. 1731, ed è ammesso a

liquidare la in.dennità di cui all'art. 22 della legge stessa;
Allavena. Stefano, giudice del tribunale civile, e correzionale di

Messina, è collocato a riposo in seguito a sua domanda dal 16
settembre 1876, ai termini delFart. 1°, lettera A della legge
14 aprile 1864, n. 1731.

MINISTERO DELL'INTERNO

, Le Societa delle Ferrovie dell'Alta Italia, Romane, Meri-
dionali e Sarde, le Società di navigazione Florio e Trinacria
di Palermo, Peirano e Rubattino di Genova, hanno consentito
di ridurre del 75 per cento i prezzi della tariffa ordinaria per
gli elettori che, avendo residenza abituale in un comune

diverso da quello del loro domicilio politico, intendano re-
carsi in quest'ultimo ogni qualvolta si debba procedere al-
l'elezione del deputato al Parlamento.
Per godere di tale riduzione gli elettori dovranno attenersi

alle norme che più innanzi si riferiscono.
Lo dichiarazioni prescritte in queste norme si rilascieranno

dai sindaci anche agli impiegati ai quali in passato erano

rilasciate dai capi d'ufficio.
I comuni possono acquistare le formule di tali dichiara-

zioni presso la Prefettura della rispEttiva provincia, a cui la
tipografia editrice della Gazzetta Ufßciale ne spedisce oggi
buon numero di esemplari.

liorme Pei viaggi degli Elettori politici.

Agli elettoripolitici che avendo residenza abituale in un comune

diverso da quello del loro domicilio politico, intendono recarsi al

proprio Collegio elettorale per la elezione del deputato al Parla-

mento, le Amministrazioni delle Ferrovie delPAlta Italia, Romane,
Meridionali e Sarde accordano il N per 0(0 di ribasso ai prezzi
ordinari dei biglietti di la, 26 e 36 classe sulle rispettive linee fer-

roviarie e sui piroscafi dei laghi di Garda eMaggiore, sia per Pan-

data che per il ritorno dalla votazione di primo scrutinio e di bal-

lottaggio, tanto per le convocazioni generali, quanto per le suc-
cessive.

Gli elettori possono viaggiare col prezzo ridotto nei quattro
giorni che precedono la Notazione per andare al Collegio; nei
quattro giorni che la seguono per tornarne; e nel giorno stesso in
cui ha luogo la votazione.
Per gli elettori provenienti dalle isole o diretti alle medesime

il termine per fruire del ribasso è maggiore di un giorno. Sia nel-
Pandata che nel ritorno la riduzione è concessa pel tratto ferro-
viario che corre fra il luogo in cui Pelettore ha dimora stabile e

quello della sezione del Collegio in cui egli si reca a votare.
Qualora nelle dette località non esista stazione, la riduzione si

intende concessa da e per le stazioni più prossime.
Per ottenere la riduzione nel viaggio di andata gli elettori ren-

deranno ostensibile l'attestato municipale d'iscrizione sulle liste
elettorali politiche e presenteranno alle stazioni di partenza una
dichiarazione conforme al modello krilasciata e firmata dal sin-

daco del comune in cui abitualmente risiedono.

Compiuta la votazione gli elettori otterranno la riduzione pel
viaggio di ritorno alla loro residenza rendendo ostensibile nuova-

mente l'attestato d'iscrizione e presentando alle etazioni di par-
tenza una dichiarazione conforme al modello .Ð¡ rilasciata dal sin-
daco del comune in cui sono elettori.

L'elettore non potrà godere della riduzione che per una sola

corsa d'andata ed una sola di ritorno per ogni votazione.
Le dichiarazioni ke Kaaranno riempite per cura di chi le ri-

laaeia, in guisa che chiara ne risulti l'iscrizione nelle liste eletto-

roli e la causa del viaggio.
A garanzia delle Amministrazioni ferroviarie l'elettore porrà la

sua firma sulle dichiarazioni nell'atto in cui le riceve e dinanzi a

chi le rilascia.
Il trasporto degli elettori che dovessero transitare sopra linee

appartenenti ad Amministrazioni diverse, o percorrere linee stac-
cate, avrà luogo mediante altrettanti biglietti separati, quante
sono le Amministrazioni o le linee: i biglietti saranno acqui-
stati nelle stazioni di transito o in quelle che sono testa di linee.

A tale effetto gli scontrini annessi alle dichiarazioni, siccome quelli
che debbono servire per ottenere i biglietti occorrenti, saranno e-

gualmente riempiti alPatto delPemissione.
Il numero degli scontrini riempiti corrisponderà quindi a quello

delle Amministrazioni diverse e delle linee staccate, ed ogni scon-
trino indieherà il tratto preciso da percorrere dalPelettore sulle
linee di ogni singola Ananinistrazione o linea. Anche per il per-

corso sui laghi Maggiore e di Garda occorrerk las compilazione di

uno, scontrino separato.
I percorsi pei quali devonsi compilare separati scontriniosono i

seguenti:
Linee delPAlta Italia;
Lineo delle Romano;

Lineo delle Meridionali, compresi i tronchi delle Calabrie;
_Linea Siciliana, distintamente per i tronchi Palermo-Porto

Empedocle, Messina-Biracusa, Catania-Licata;

Lago Maggiore;
Lago di Garda.

Gli scontrini non utilizzati per i percorsi ferroviari o Jacuali sa-

ranno annullati al momento del rilascio delle dichiarazioni, la-

sciandoli però uniti alle medesime.
La dichiarazione e i biglietti a prezzo ridotto sono personali:

perciò alle persone che, senza averne diritto,
ne fossero portatrici,

saranno applicate le penalità stabilite per i detentori abusivi di

biglietti di andata e ritorno.

Eccetto che nelle stazioni di transito dalle
linee di un'Ammini-

strazione a quelle di un'altra, dove, come sopra è detto, occorre

la rinnovazione dei biglietti, l'elettore non potrà fermarsi in altre

stazioni intermedie. Ogni formata toglio valore al biglietto e fa
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perdere il diritto alla riduzione del prezzo per il tratto successivo
di viaggio così di andata, come di ritorno.
Gli elettori potranno viaggiare su tutti i treni, meno quelli

composti esclusivamente di vetture di la classe. Gli elettori mu-
niti di biglietti di Sa classe non potranno viaggiare nei treni di-

retti, ancorchè questi treni avessero vetture di tale classe.
L'elettore che durante la corsa volesse passare ad una classe

superiore a quella segnata sul biglietto, pagherà la differenza fra
il prezzo ordinario della classe occupata e quello della classe che
vuole occupare.
È fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di àndata in

modo di giungere a destinazione nelle ore antimeridiaue del giorno
fissato per la votazione.
l\Iancando gli elettori ad una delle formalità e norme predette,

ovvero notandosi cancellature o raschiature nei certificati d'iscri-

nerale, per lire 170, al nome di Ruggeri Maddalena fu Pietto,
minore sotto Pamministrazione della tutrice ava materna Luigia
Orespi vedova Fumagalli, domiciliata in Gombito, è atuta così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
glPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreebò doveva in-
vece intestarsi a Ruggeri Maria Maddalena fu Pietro, minoro
rappresentata corne sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
riotificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 2 novembre 1876.

Per il Direttore Generale
G. GAszAnal.

zione o nelle dichiarazioni e scontrini, cesserà ogni diritto alla ri-
duzione di prezzo, salva sempre Pazione di legge contro i falsifi-
catori. ÐIREZIONE GENERALE DEI TELEGrRAFT
Qualora Pelezione non avvenga nel primo scrutinio ed occorra A vv i s o.

la votazione di ballottaggio, gli elettori possono trattenersi nel Il 1° corrente in Modigliana, provincia di Firenze, e in Piedi-
Collegio elettorale per far ritorno poi al luogo di abituale loro monte Etneo, provincia di Catania, è stato aperto un ufficio tele-
residenza nel giorno della stessa votazione di ballottaggio, o nei grafico governativo al servizio del Governo e dei privati, con-
quattro o cinque giorni successivi, come fu detto più sopra. In örario limitato di giorno.
questo caso gli elettori faranno uso della dichiarazione .B, com- Firenze, li 2 noirembre 1876.
pilata secondo le norme dianzi indicate, presentando nuovamente
Pattestato d'iscrizione.
Tanto nel viaggio di andata quanto in quello di ritorno dalla

votaziono l'elettore è tenuto a seguire la via più breve: quindi in
conformith alla medesima dovranno essere preparati gli occorrenti
scontrini.
Gli elettori che si debbono recare ad una stazione nella quale

non abbiano fermata i treni diretti potranno, purchè siano prov-
veduti di biglietti di la o 26 classe, valensi di questi treni fino alla
stazione di fermata dei treni stessi più vicina a quella di destina-
zione segnata sul biglietto per proseguire poi alla volta di questa
ultima col primo convoglio successivo.
Le dichiarazioni A e .8 che avranno servito per ottenere Li-

glietti a prezzo ridotto, saranno consegnate agli agenti ferroviari
al termine del rispettivo viaggio di andata o ritorno.

AVVISO

Le Società esercenti le strade ferrate dell'Alta Italia, Romane
e Meridionali hanno disposto che gPimpiegati, i quali si trovano
in congedo e vi si fermano per esercitare il diritto elettorale,
possano nel ritorno approfittare della riduzione concessa pel virg-
gio in ferrovia agli elettori politici.
(ßi pregano i giornali di riprodurre questo axiso).

- MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvis o.
Per le considerazioni medesime, che consigliarono nei semestri

precedenti Panticipato pagamento nel Regno delle cedole al por-
tatore del consolidato 5 per 100, il signor Ministro ha disposto
che il pagamento nello Stato dèlle cedole del detto consolidato pel
semestre scadente al 1° gennaio 1877 abbia luogo a cominciare dal
giorno 6 del prossimo venturo mese di novembre.

Romai, 26 ottobre 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione per rettitlea d'intestazione).
Si è dichiarato che la ren lita seguente del consohdoto 5 per

cento, cioè: n. 82714 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

CONSIGLIO DI VIGTLANZA
DEla R. EDÚCANDATO FEMMIN1LE MARIA ADELAIDE DI PALERMO.

Avviso di concoraro.
Essendo vacante nel Reale Educandato Maria Adelaide in Pa-

lermo due mezzi posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai mede-
simi a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza del-
PEducandaiio stesso in Palermo, sino al giorno 30 novembre p. v.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nell'Educandato

risultano dagli articoli del relativo regolamelito organico appro-
vato con Reale decreto del 12 febbraio delPanno 1863, che qui si
trascrivono:
Árt. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,

sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
neitti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
sèrvigi allo Stato, o colle opere delfingegno, o nellemágistrature,
nella milizia, nell'Amministràzione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di lire 600, pa-

gabili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliato a proprie spese

coll'ab to che al presente si usa nelle stabilimento, e portäre con

esse il corredo necessario alla persona, in biancheria, vesti e cal-

zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte, si pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni. Por le con-
servazioni delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le alunne

lire 100 annue anticipate, oltre le spese di bucato, stiratura e

simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento prima degli

anni 7, nè più tárdi dei 12. Le ammesse possono rimanervi

sino alPetà di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammissione possono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate :
1° Dalla fede di naseita;
2• DalPattestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
8° Dalle carteprovanti la condizione del padre;
46 Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veci allo adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro della

Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gratuito.
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Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi
alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gl'insegnanti è dato un mese di vacanza, durante
il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi alle
famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorniventi.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla,retta, o pen-

sione.

posti in disponibilità. Anche Kiamil-bey, ulema, è fortemente
compromesso. Gli altri congiurati sono persone di minor

conto; quasi tutti sono softa. Vi sono però implicati anche
alcuni impiegati civili, ed ufficiali dell'esercito e dellamarina.
I quattro capi della congiura furono già esiliati in diverse

località lontane. Gli al_tri, dopo un interrogatorio, saranno
trasportati in varie fortezze. Ogni pericolo è ora cessato ed

il governo è assolutamente arbitro della situazione. ,,

Palermo, ottobre 1876. Scrivono per telegrafo da Pest ai giornali di Vienna che il11 Presidente del Consiglio di vigilanza
Comm. G. VANNESCHI. ŸRYÌßmôRÌO UnghereSO Si riuRifÀ Ï'lÎ COrrente. ŸSTO OSS6re

intenzione dei deputati ungheresi, di quelli particolarmente

PARTE NON UFFICIALE 'i°2','t°"iÏ°o"a° 2",'°Ê"°s"i"°a°o'r"i°i"° 22,22. swa

DIARIO ESTERO

La Contemporary Review di Londra pubblica un articolo
di Gladstone sulla politica della Russia nel Turkestan. Glad-
stone dice che Porganizzazione della Russia non sembra as-
sicurare un sindacato effettivo sulle sue remote provincie, e
che le aspirazioni della Russia sono essenzialmente buone,
ma il loro effetto dubbio.
Gladstone mette in riliera che la schiavità fu dovunque

abolita in Russia, e combatte, quindi i timori che la Russia
voglia estendere i suoi possedimenti. Gladstone non sa.com-

prendere perchè l'Afganistan o Herat non debba separare
l'Asia russa dalPAsia indiana per un'tempo illlimitato. Nel
caso d'una guerra, colPInghilterra le forze della Russia sa-
rebbero superiori od almeno pari a quelle d'Inghilterra.
Gladstone nega finalmente che il procedere della Russia nel
Turkestan sia inumano.

Sulla cospirazione scoperta a.Gostantinopoli, e di cui si

ebbe qualche cenno per telegrafo, la Bolitische Correspondens
di Vienna ha ricevuto da Costantinopoli i seguenti partico-
lari :
" Lo scopo della cospirazione era quello di rovesciare l'at-

tuale governo, di destituire il sultano Abdul-Hamid, di pro-
clamare in sua vece Jussuf-Izzedin-effendi e di richiamare

l'ex-granvisir Mahmud-Nedim-pascià. I cospiratori contavano
su di una sollevazione della popolazione maomettana col-

l'aiuto degli hodgías e dei fanatici softas. Non mancavano

pretesti ai cospiratori per giustificare l'insurrezione ; l'ac-
cusa principale era che le riforme ed i privilegi che dovevano
concedersi ai cristiani erano contrari alla legge santa dello

Cheri ed umilianti per la popolazione musulmana.
" I cospiratori in numero di 300 circa che furono arrestati

fanno rivelazioni circa ai loro complici, epperò si procede ad

altrí arresti. Gli arresti si effettuano di pieno giorno, e la !

popolazionenon si commuove affatto nel veder passare gli i

arrestati. La congiura aveva quattro capi, cioèdue capi degli
elemas, Cherif-effendi e Muhi-Edin-effendi, e due funzionari |
civili, Riaz-pascià e Itiza-bey. Cherif-effendi era stato propo-
sto, prima della caduta di Mahmud-pascià, al posto di

Scheik-ul-Islam. Egli e Muhi-Eddin erano precettori del

principe Jussuf-Izzedin. Riaz-pascià ha una fortuna colossale.
Riza-bey era, fino alla caduta di Mahmud, direttore degli ar-
chivi della Porta e membro del gran Consiglio esecutivo.

Dopo la caduta di Mahmud, egli e Rias-pascià erano stati

L'Osservatore Triestino reca dalle Indie :
Il movimento maomettano nelle Indie in favore della Tur-

chia va crescendo. Gli abitanti mussulmani di Bombay ten-
nero un meeting, nel quale fu presa la risoluzione di redigere
una petizione alla regina, per pregarla di difendere l'impero
turco. Si aprirono pure delle sottoscrizioni per raccog'liere
denaro a favore delParmata turca. In pari tempo il vescovo
di Bombay tenne in pubblico una predica, nella quale bia-
simò fortemente la politica del signor Disraeli, accusandolo
di scherzare in argomento di tale importanza, mentre i cri-
stiani vengono massacrati nella Bulgaria.
Un foglio delle Indie spiega la necessitã per PInghilterra

di occupare Costantinopoli, e di assumere la responsabilità
relativamente alla condotta dei turchi. Intanto il governo

inglese rivolge la sua attenzione al golfo arabico ed alla pe-

nisola arabica. Pare che sotto i suoi auspicii il Nizam di

Hyderabad si occupi a formare un forte Stato indo-arabico
nella parte S. O. dell'Arabia.

Ai presidenti delle sinistre della Camera ed al presidente
della Commissione che esaminò la proposta Gatineau, il si-

gnor Dufaure dichiarò : che in massima egli è partigiano della
cessazione dei processi della Comune e che ammette che dopo
cmque anm si debba ormai, per uno scópo eminentemente

politico, ridonare la tranquillità a quella parte della popola-
zione la quale, vittiina di funesti eccessi, aveva preso parte
ai moti del 1871. Ma soggiunse di credere difficile, se non im-

possibile, di giungere a questo scopo per via legislativa.
Nullameno il signor Dufaure lasciò trasparire la lusinga

di potersi accordare colla Commissione.
Disse poi che al momento voluto il governo dimostrera di

avere in questa materia soddisfatte le sue promesse, poscia-
chè, dall'epoca in~ cui venne pubblicata la nota lettera del

presidente, altri processi non furono aperti se non se allo

scopo di purgare cittadini contumaci. Aggiunse di credere

che la proposta Gatineau non sia stata ispirata da alcun sen-
timento di diffidenza.
Il signor Dufaure promise di occupare subito il Consiglio

dei ministri a proposito di questa faccenda, e di comunicarne

la risposta agli uffici delle sinistre.

La Commissione francese del bilancio ha continuato l'esame

del progetto di riforma delle imposte dirette presentato dal

signor Gambetta.
11 signor Gambetta si è adoperato a combattere gli argo-
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menti presentati in una precedente seduta dal ministro delle
Nanze. Ëgli si è particolarmente sforzato di dimostrare che
lá conversione della rendita sarebbe pia pregiudizievole agli
interessi dei creditori dello Stato di quel che lo possa essere
l'imposta sulPentrata applicana anche alla rendita come ad
egni altra entrata senza distinzione. La rendÌta tre per cento
sárebbe risparmiata dalla conversione e tuttavia essa non

conta che quindici tagli, intantó che la rendita cinque per
cento ne sarebbe colpita mentre che si ti-ova ripartita in tre
mila tagli, il che vuol significare che essa si trova fra mano

di una quantità molto più considerevole di piccoli portatori.
Il signor Germain sostenne che la. imposta sulla rendita

sarebbe ingiusta nel senso che essa colpirebbe indirettamente
tutti i portatori, mentre in Inghilterra l'income-tax rispar-
mia le entrate al disotto di un minimum determinato. La
conversione è giusta, perchè un debitore ha sempre il diritto
di liberarsi dal suo creditore. L'imposta non sarebbè altret-
tanto giusta, secondo il signor Germain, perchè implicherebbe
la conseguenza di diminuire l'interesse che lo Stato si è im-
pegnato di dare al suo creditore, senza offrire al medesimo
il rimborso del capitale prestato.
Dall'onorevole Gambetta fu risposto che nel suo progetto

non si trattava di colpire la rendita con una imposta spe-
eiale, ma unicamente di istituire una imposta mobiliare com-
prensiva di tutti i redditi senzâ distinzione. La sola diffe-
renza fra il suo progetto e quel che avviene in Inghilterra
consiste in questo, che effettivamente, quanto aî redditi mo-
biliari, esso non fissa alcun minimum.
Dopo una discussione sulla posizione della questione, i due

primi articoli del progetto Gambetta furono adottati.
Il terzo articolo concerne la soppressione della tassa sulle

porte e finestre. Il signor Mathieu-Bodet ha oppugnato que-
sta soppressione. Il signor Wilson ha proposto di sostituirvi
altre forme di tributi divisi fra i proprietari, i commercianti
ed industriali, e gli altri locatari. La quale proposta del si-
gnor Wilson, dopo una discussione cui presero parte vari
oratori, fu approvata.

TELEGH.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Ëuenos-Ayres,226 (ritardato). - È arrivato il postale Kord
America, della Società Lavarello.
Piettroburgo, 2: - Il Monitore, in una; edizione straordina-

ria di questa sera, pubblica un telegramma del generale Ignatieff,
itquale annunzia che la Porta sì dichiarò pronta ad accettare Par-
mistizio di due mesi, incominciando dal 1° novembre, ed ordinò ai
comandanti delle truppe turche di cessare immediatamente le o-
stilità su tutto il teatro della guerra.
Colonia, 2. - La Gazzetta di Colonia ha da Parigi in data

del 2: Lunedì sera la Porta decise di accettare Parmistizio di due
mesi. Nella notte di martedì il console russo a Belgrado ricevette
da Ignatieff Pordine di domandare se la Serbia vi aderiva. La
Serbia si dichiarò pronta a firmarló. Ieri la Porta ricávette la ri-
sposta, quindi il Bultano riunt dopo mezzodi il Corisiglio dei mini-
stri e firmò alle ore 4 il decreto relativo alParmistizio.
Parigi, 8. - Notizie particolari non confermano le difficolta

che, in occasione delPa;rmistizio, sono previste dal .Daily Telegraph,
il quale teme che la Russia esiga lo sgombero totale della Serbia
e lascía trasparire qualche incertezza circa alle esigen2e ulteriori
della Russia.

Lo czar partirà domenica da Livadia e arriverà domenica se-

giiänìe a Pietroburgo.
(iestantinopoli, 2. - Attualmente si sta trattando per

porsi d'accordo circa alle basi della linea di demarcazione da sta-
bilirsi dagli uÌIiciali stranieri.
Credesi nella prossima riunione di una conferenza.
Il ministro d'Italia presentò il 1° corrente le sue credenziali.
Viddino, 3. - I turchi presero ieri d'assalto le alture occu-

pai dai serbi verso Krusevatz, si fecero strada inmezzo alle linee
serbe e s'impadronirono di l0 cannoni. Le comunicazioni doiserbi
con Krusevatz sono rotte. I turchi si avanzano.
Belkrado, 2. - Ristic'dichiarò ieri ufficialmente alPagente

russo che il governo serbo accetta Paimistizio prôposto.
Il comandante serbo ricevette Pordine di inviare un parlainen-

tario presso il comandante turco per intendersi circa la cessazione
delle ostilità.

Cairo, 3. - Il pí·ogetto elaborato da Goschen e Joubert fu

consegnato al Kedivè.
Esso riduce il debito a 59 milioni colla separazione della .Dañ•a

e Pappalto delle ferrovie; mantiene integralmente le condizioni
originarie dei tre piccoli prestiti, ma li ammortizza alP80; riduce
i cliponi del 59 milioni al 6 per cento fino al 1885.Nel 1885 il de-
bito è ridotto a 34 milioni co1Pinteresse del 7 per cento. Il pro-
getto raccomañda alcune garan'zie, e duó gèrenti, uno inglese e
uno francese, presso il ministero delle finanze, ma indipendanti
dal ministro; i quali nominino iricevitori generali in tutto il päese.
BélÑrado, 8. - Il prinoipe Milano è ritornato dal teatro

della guerra;
Vienna, 3. - Il ministro delle finanze disse al Comitato della

Camera, il quale discute le nuove imposte, che era autorizzato
dalPimperatore a dichiarare che nè Pimperätore, nè i membri della
famiglia imperiale pretendono Pesenzione delle imposte riguardo
alla loro fortuna privata.
Oostantinopoli, 3. - Oggi gli ambasciatori si sono riuniti

presso sir Elliot per regolare la quistione relativa alla demarca-
zione da stabilirsi fra le parti combattenti. Si spera in un accordo.
Versailles, 3. - ßeduta della Camera. - Décazes fece Pan-

nunziata dichiarazione e disse: « La nostra politica negli affari
esteri ei è comandata da un interesse supremo, di cui troviamo

dappertutto una luminosa manifestazione. La pace è il primo ed
il più essenziale dei nostri bisogni. Noi siamo rimasti invariabil-
mente fedeli a questa convinzione. La pace permette alla Francia
di consacrarsi alla riorgamzzazione interna e di riparare ai recenti
disastri. La pace è pure l'aspirazione ponderata e libera della na-
zione francese e possiamo constatare che, mentre una parte del-

FEuropa era in preda ad una inquietudine, il cui contraccolpo si
fece sentire dappertutto, il nostro governo ha potuto fare appello
alle lotte feeonde dell'industria e del commercio.
« Tuttavia volendo che il riposo, di cui la Francia vuole godere,

si estenda a tutta PEuropa, abbiamo appoggiato gli sforzi per ri-
stabilire la pace colà ove ò colpita e proteggerla ove èminacciata.
Nessuna incertezza ha potuto sorgere sulla sincerità dei nostri
sentimenti pacifici e sulla nostra risoluzione di restare estranei a
conflitti, dei quali noi avremmo dovuto temere se avessimo avuto
meno fiducia nella saggezza dei governi. Ma noi avremmo tra-
dito le vostre intenzioni se non avessigno colto tutte le occasioni

per perorare m favore della giusta causa dei cristiani in Oriente.
Parmistizio è la prima tappa nella via della pacificazione e il
primo succeèso della politica di conciliazíone. Appena le circo-
stanze lo pernietteranno, il governo vi presenterà la corrispon-
denza diplomatica.

« Voi vi troverete la prova che il' govetno della Repubblica
prese un posto stimato nel concerto europeo e tenné sempre un

linguaggio conforme alla dignità e agli interessi del paese,, riser-
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vandosi nello stesso tempo per Pavvenire una piena libertà. Se,
contro la nostra aspettativa, sorgessero delle complicazioni, voi
potete essere certi che noi non rmunzieremo mai alla neutralità
che ci è imposta, e non vi domanderemo mai di compromettere
Ponore e la sicurezza della Francia inuna lotta, nella quale i suoi
interessi essenziali non saranno impegnati. In questo modo, dopo
di avere fatto tutto il possibile nella misura dei nostri sforzi, as-
sociati a quelli degli altri Gabinetti, per conservare la pace d'En-
ropa, saremo - almeno assicurati di poterla mantenere per noi
stessi. »
Dufaure respinse formalmente la proposta della sinistra per la

cessazione dei processi pei fatti della Comune.
Il centro sinistro propose un emendamento, il quale reca che la

prescrizione sarà aequistata un mese dopo la promulgazione della
le'gge.
Sono intavolate nuove trattative fra la sinistra ed il ministero

e si spera in una transazione su questa base.
Calcutta, 2. - Il vapore Livorno, della Società Rubattino, è

partito pel Mediterraneo.

NOTIZIE úIVEass

1moviinento dello stato civile in Roma. - Nella ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, leggiamo che nella settimana trascorsa dal

9 a115 ottobre 1876psopra una popolazione di 262,428 abitanti,
si ehbero 22 emigrazioni, 122 immigraziom, 42 matrimoni, 130
nascite e 130 morti.
Siccome negli ospedali morirono 68 persone, 30 delle quali non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i 100 morti a domicilio 6

erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale si detraggono !

i 36 non residenti, rimangono 94 defunti che corrispondono alla
media annua di 18,6 sopra ogni 1000 abitanti della.popolazione
stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi erano stati

46 matrimoni, 170 nascite e 189 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte alR. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,48 sul livello del
mare) resulta che, dal 9 al 15 ottobre, la temperatura massima

få di 27,9 e di 12,0 la temperatura minima.

Stanza dei Oorpi al 1° aovembre 1876. - Reggimenti
difanteria:

1 Granatieri: 1• batt. a Frosinone, 26 e 3° e dep. a Velletri.
2 Granatieri: 1° batt. a Civita Castellana, 2° e 3° e deposito a,

Viterbo.
1° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
2° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
3° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Reggio C41abria, 3° a

Monteleone.
4° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
5° Fanteria a Torino, deposito a Torino.

6° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
7° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
8° Fanteria a Milano, deposito a Milano.

9 Fanteria: 16 batt. e deposito a Forli, 2° e 3° a Bologna.
10° Fanteria: 1° e 3· batt. e deposito a Ravenna, 2° a Lugo.
11° Fanteria: 1° e So batt. e deposito a Genova, 26 a Savona.

12° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
13° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
14° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Verona, 2° a Vicenza.

15° Fanteria ad Ancona, deposito ad Ancona.
16° Eanteria: 1* e 8° batt, e deposito a Fano, 26 a Pesaro.

17° Fanteria: 1° batt. a Trani, 2° a Lucera, 3• e dep. a Foggia.
18° Fanteria: 1° batt. a Campobasso, 2° e deposito a Foggia,

3• a Isernia.
19° Fanteria: 1° batt. a Mazara, 2° e 3° e deposito a Trapani.
20° Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° e 3• e dep. a Nocera.
21° Fanteria: 1° batt. a Bergamo, 2° e 3° e deposito a Brescia.
22° Fanteria : 1° e 3° batt. e deposito a Peschiera, 2° a Legnago.
23° Eanteria a Palerma, deposito a Palermo.
24° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
25° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Kapoli, 2° a Pozzuoli.
26° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
27° Fanteria a Firenze, déposito a Firenze.
28° Fanteria: 1° e 8 batt. e deposito a Siena, 2° a Baronissi.
29° Fanteria: 1° e 8 batt. e deposito a Cuneo, 2° a Fossano.
30° Fauteria a Ivrea, deposito a Ivrea.
31° Fanteria: 1° batt. a Solmona, 2 e 3° e deposito ad Aquila.
32° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Chieti, 36 a.Pescara.
33° Fanteria a Firenze, deposito a Fiiente.
34° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
35° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
36• Fanteria a Piacenza, deposito a PÏãeenza.
S'Ï Fanteria: 1° batt. a l\Tarni, 2° e 3°'e deposito a Spoleto.
3 Fänteria: 1• batt. a Portici, 2° e 3° e deposito a Napoli.
39• Fanteria: 1° batt. a Scafati, 2° a Sala Consilinar 3° e depo-

sito a Nocera.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.
42° Fanteria a Novara, deposito a Novara.
43° Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Parma, 3° a Castelfranco.
44° Fanteria: 1° e 8• batt. e deposito a »Parma, 2' ad Imola.
45• Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Bologna, 33 a Termini.
46° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Bologna, 2° a Canicatti.
47° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito aMilano, 3 aMistretta.

48° Fanteria a Messina, e deposito a Messina.
49° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Siraensa, 26 aNoto.

50° Fanteria: 1° batt. e deposito a Catania, 2° a Nicosia e 8° a

Mistretta.
51° Fanteria a Roma, deposito a Roma;
52° Fanteria a Perugia, deposito a Perugia.
53• Fanteria a Genova, deposito a Genova.
54° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito aGenova,.2° ad Oneglia.
556 Fanteria: 1° batt. ad Avellino, 2° e 3° e deposito a Capua.
56• Fanteria a Caserta, deposito a Caserta.
57• Fanteria: lo e 2° batt. e dep. a Livorno, 3° a Portoferraio.
58° Fanteria a Roma, deposito a Roma.

59° Fanteria: l' e 2° batt. e dep. a Civitavecchia, 8" a Sassari.
60° Fanteria aMantova, deposito a MantoYa.

61° Fanteria: 16 batt, e deposito a Cremona, 2° a Bivona, 8° a
Pizzighettone.

62° Fanteria a Roma, deposito a Roma.

63° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Girgenti, 8° a Sciacea.
64° Fanteria: 1° e 3° batt. e dep. a Reggio Emilia, 2° a Ferrara.
65° Fanteria2 1° e 2° batt. e deposito a Livorno, 3° a Cefalù.
66° Fanteria a Modena, deposito a Modena.

67° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, 2° a Potenza.
68° Fanteria: 1° e 3° batt. a Rossano, 2° e deposito a Salerno.
69° Fanteria: 1° batt. a Piazza Armerina, 2° e 86 e deposito a

Caltanissetta.

70° Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71° Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.

72° Fanteria: 1° batt. a Palmanova, 2° e deposito ad Udine, 3°
a Venezia.

78° Fanteria: 1 e 3° batt. e deposito a Piacenza, 2° a Pavia.
74° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
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75° Fanteria: 1° e 8° batt. e deposito a Milano, 2° a Cotrone.
76° Fanteria: 1° batt. a Nuoro, 26 e 3° e deposito a Cagliari.
77° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Lecce, 3° a Brindisi.
78° Fanteria a Bari, deposito a Bari.
1° Battaglione d'istruzione a Maddaloni.
2° Battaglione d'istruzione ad. Asti.
3° Battaglione d'istruzione a Senigallia.
liersaglieri - Comantlo, deposito e sede: 1° regg. a Torino, 2°

a Roma, 3° ad Ascoli, 4° a Liyorno, 5° aNapoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8° aMilano, 9° a Rimini, 10° a Palermo.
Artiglieria -- Stato maggiore: 1° regg. a Fuligno, 2° a Capua,

8° a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6° a Vigevano, 7° a
Pisa, 8° a Verona, 9° a Pavia, 10° a Caserta, 11* a Gaeta, 12° ad
Ancona, 13° a Mantova, 14° a Genova.
Casalleria -- Comando e stato maggiore: 1•reggim. (Nizza) a

Napolgi, 26 (Piemonte Reale) a Caserta, 3° (Savoia) ad Udine, 4°
(Genova) a Vercelli, 5° (Novara) a Saluzzo, 6° (Aosta) a Vicenza,
7° (Milano) a Parma, 8° (Montebello) a Terni, 9° (Firenze) a Mi-

lano, 10° (Vittorio Em ) a Voghera, 116 (Foggia) a Torino, 12°
(Saluzzo) a Roma, 13° (Monferrato) a Padova, 14° (Alessandria) a
Lucca,_ 15° (Lodi) a Savigliano, 16° (Lucca) a 86 Maria, 17° (Ga-
serta) a Lodi, 18° (Piacenza) a Verona, 19° (Guide) a Brescia, 20°
(Roma) a Milano.
Genio - Comando e stato maggiore: 1° regg. a Pavia, 2° a

Casale.

Battaglioni alpini - 1° batt. a Fossano, 2• a Mondovi, 8° a
Susa, 4° a Ohivasso, 5° a Varese, 6° a-Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie operai e veterani d'artiglieria e da costa - la comp.

maestranza a Torino, 2a id. a Napoli, 3. artifizieri a Torino, 4a g.
a Capua, 56 armaiuoli a Torino, 6. da costa al Campo S. Maurizio,
veterani a Torino.

Un archeologo inglene. -- A successore del testè defunto
Giorgio Smith nella carica di assistente al Museo britannleo per
l'Assiria, il governo inglese nominò Ormondo Rassan, nativo di
Mossoul, ed associato nel 1845 alle ricerche del Layard nelle sco-
perte di Ninive. Fece tre viaggi colà, le prime due volte col me-
desimo, la terza solo, e scoprì molti monumenti che danno luce
alla storia assira. Inviato più tardi dalla regina Vittoria presso
il re Teodoro d'Abiasinia a reclamare la liberazione del console
inglese Gameron, fu incaicerato per ordine di quel re, che non

conosce guari le forme del diritto internazionale e le guarentigie
dei rappresentanti degli Stati.

I numeri arabici. - Sino ad ora si era creduto che Pintro-
duzione dei numeri arabici in Europa datasse dal 1355, e quale
esempio di tale introduzione viene citato un manoscritto del Pe-
trarca che portA la data del 1355. Un erudito inglese, il signor
Axon, ha dichiarato avere scoperto che Pintroduzione dei numeri
arabici in Europa era di gran lunga più antica che non si credesse,
ed a provare la sua asserzione presentò un trattato sulPAstrolabio
che trovasi nella biblioteca di Cambridge di data anteriore a

quella del manoscritto di Petrarea.

Decesso. - Il primo ottobre deeorso, a San Francisco in Ca-
lifornia, moriva 11 celebre filantropo Giacomo Sick, il quale,
mentre viveva, aveva ceduto ad istituti di beneficenza ed alle
scienze la sua fortuna, che calcolavasi di 30 milioni. Aveva 80

anni, ed era paralitico da gran tempo. Ai suoi funerali accorse
tutta la popolazione di San Francisco, rendendo omaggio alle
virtù insigni di quelPuomo così liberale.

L'istntzione pubblica in Ispagna. - Secondo una
statistica pubblicata di recente, in Ispagna, al 31 dicembre 1870,
vi erano 22,711 scuole pubbliche di ogni grado, di cui 16,838 per

i ragazzi e 6676 per le fanciulle. Mancano 5224 sciiole per rag-
giungere il numero voluto dalla legge. Il numero delle scuole pri-
marie è di 5406 con 1,200,720 allievi, di cui 754,180 maschi e
444,610 ragazze. Le scuole private aveano 209,736 allievi. La

Spagna aveva 11,143 maestri e 2365 maestre municipali, e 4080
maestri e maestre private.

Consumo del cotone in America. -- Da un articolo

del ßole desumiamo che il consumo del cotone in Ainerica giunse
a balle 930,736 nel 1870 ed a balle 1,242,080 nel 1875, assorbite
da ottocento settántacinque stabilimenti di diversa importanza
ripartiti fra i diyersi Stati,

ßlati del Nord

Maine . . . . ,

New Hampshire . .

Yermout . . . .

Massachussets . . .

Rhode Islands . . .

Connecticut . . .

New-York . . . .

New Jersey. . . .

Pennsylvanie . . .

Delaware . . . .

Maryland . . . .

Ohio......
Indiana . . . . .

ßlati del Bud
Alabama . . . .

Arkansas . . . .

Georgia . . . . .

Kentucky . . . .

'

Luigiana . . . .

Mississipi . . . .

Missouri . . . .

N. Carolina . . .

S. Carolina . . .

Tennessee . . . .

Texas . . . . .

Virginia . . . .

come appare da questa tabella:
Filat. Fusi Cons. In balle

27 688,914 72,421
36 815,709 123,535
10 46,344 5,513
206 3,775,684 450,204
129 1,438,479 132,348
108 889,784 98,004
60 615,205 61,365
22 178 928 21 798
60 451,900 68,044
8 48,276 7,246
20 127,352 46,052
4 13,000 3,802
4 22,988 7,029

14 58,480 14,561
2 1,781 285
47 131,340 50,214
3 , 9,514 5,216
3 2,260 1,536
9 18,256 4,291
3 19,700 6,057
31 54,500 14,428
18
- 70,282 19,945

40 55,384 14,443
2 5,700 2,115
9 54,624 11,987

875 9,589,364 1,242,080
La filatura del cotone è molto più sviluppata negli Stati del

Nord che in quelli del Sud, benchè la materia prima venga quasi
esclusivamente prodotta in questi ultimi. La cagione di questo
fatto bisogna cercarla, oltrechè nella maggiore attività e nelPav-
venturosità dei capitali dei primi, ne1Pabbondanza dei corsi d'ac-
qua e nella vicinanza delle miniere di carbone.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL COMMERCIO DEL SUDAN

Continuazione e fine - Vedi il numero di ieri

In tutto Panno 1875, non si ebbe più alcuna carovana di

Quaidaï; tutti i prodotti di quella regione furono venduti a
Tripoli, ove pure giunse la grande carovana annuale che ven-
dette colà penne di struzzo per 455,000 talleri, ed avorio pèr
8000 lire sterline. Tutto porta quindi ragionevolmente a cre-
dere che d'ora innanzi non giungeranno più carovane dal-
POuaidaï.
Per le carovane del Darfiir, si verificarono eguali soprusi,

ed il loro arrivo incominciò a mancare fin dalPanno 1874,
quando PEgitto ruppe guerra a quel paese. Una grande ca-
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rovana infatti, che già si approssimava alPEgitto con gran-
dissime provviste di mercanzie, avendo appresa per via la
notisis dell'apertura dell'ostilità, si disperse dirigendosi in-
vece in Tripoli. Solo una trentina d'individai di questa caro-
vana osarono venire fino a Siut nei primi giorni del 1875,
con 230 cammelli, 150 quintali di natrone, 34 rotoli di piume
e 3 quintali di tamarindi. Si fece loro pagare il 9 0(0 di di-
ritto di dogana,'senza rilasciare raßie; sopruso questo gra-
vissimo a danno dei trailicanti, che più non comparvero; e
pur troppo PEgitto non può più contare molto sull'arrivo
delle carovane del Darfur.
A questi inconvenienti uopo è di aggimigere quelli che de-

rivano dalPinstabilità dei decreti dell'uffizio di dazio al Cairo
pel pagamento dei diritti, pel sistema delle vendite, nonchè
pel modo arbitrario con cui s,i procede alle stime ; il che fa
sì che non si può prevedere quale spesa si possa fare negli
acquisti, ostacolo questo che impedisce omai ai fornitori del
Cairo d'avere ordini in bianco dall'Europa. E per non citare
fatti lontani, mi limiterò ai piif iecenti, incominciando dal
noto decreto del 25 marzo 1874, con cui l'ufilzio di dazio del
Cairo stabiliva la percezione d'un diritto del 6 Oto su tutti i
prodotti del Sudan, decreto che venne applicato il giorno
stesso della sua data, senza preventiva pubblicazione e senza
rilascio delle raftie. 'I'utti i negozianti protestarono in massa
contro l'illegalità del decreto e contro il riduto della rimes-
gione delle raftie, senza delle quali si sarebbero trovati co-
stretti a pagare in Alessandria il diritto d'esportazione fis-
eato Jai trattati. Un altro grave abuso succedeva un mese

dopo, allorchò il dazio ordinava a danno di parecchi, é senza
sentenza ed altro atto esecutivo, la vendita agli ilicanti delle
mercanzie depositate a Bulacco, inibendo la vendita a partito
privato.
Intanto le pratiche diplomatiche state introdotte pei re-

clami dei negozianti europei contro il decreto del 24 marzo,
riuscivano a farlo annullare, ed il dazio si trovò costretto a
rilasciare le raftie indebitamente rifiutate. Senonchè pochi
mesi appresso si ritornò da capo, e l'uffizio del dazio annun-

ziò, in data del 13 ottobre 1874, che si sarebbe percepito di
bel nuovo il diritto del 6 per Ol0 sui prodotti del Sudan.Due
giorni dopo uscì il decreto (15 ottobre) che fissava il diritto
all'8 per 010, invece del 6 per 010 ; ed in ultimo, con meravi-
glia universale, s'incominciò ad applicare il 9 per 010 a co-
minciare dal 20 ottobre stesso. Le autorità consolari e di-

plomatiche furono sollecite ad informarne i singoli governi;
le pratiche durarono qualche mese, e non fu che in data del
27 gennaio 1875, che il governo egiziano, puniti severamente
i colpevoli di tante soverchierie, rinunziò nel modo più so-

lenne alla percezione del diritto del 9 per Ogo, al sequestro
delle mercanzie ed agli incanti arbitrari, che erano durati
circa dieci mesi, nel periodo dei quali gli interessi commer-
ciali dei privati ebbero a soffrire assai.

§ 7. - Frodi dei trafßcanti.

Abituali sono le frodi adoperate dai trafficanti nella ven-

dita dei prodotti del Sudan. Le accennerò man mano, secondo
i vari generi di mercanzie.
Per le penne di struzzo sogliono i Gellabi tingerle in nero

quando sono grigie, introducendo nei pacchi, legati con bu-
della di bufalo, materie eterogenee per aumentarne il peso,

il che fa sì che i compratori pretendono d'ordinario lo sconto
d'un rotolo di peso per ogni dodici rotoli.
Gomme. I Gellabi mescolano la gomma di qualità primaria

colla scadente, mescolandovi bene spesso anche della sabbia.
Per l'avorio usano essi lavare i denti col sapone, espònen-

doli al sole per fare loro acquistare la bianchezza ricercata
dai fabbricanti.
Per la senna si ha l'inconveniente che ad aumentarne il

peso, si lasciano ad arte nelle balle pezzi di ramo ed anche
sassolini. Le balle non s'aprono e sono comperate in blocco,
a rischio e pericolo dell'acquisitore.
Eguali frodi si verificano per le balle di pelli, che si com-

prano senza aprirle, e sovente se ne rinvengono delle forate,
mal condizionate ed appartenenti ad animali di diverso ge-
nere.

Pei tamarindi la qualità del Darfúr è mischiata con quella
del Kordofan, con gomma e sabbia.

§ 8. Avvenire del commercio del ßudan.
Abbiamo vedute le difficoltà, gli abusi e le frodi a cui va-

esposto Pèuropeo che si ponga a traficare col Sudan; a ciò
voglionsi aggiungere altri impedimenti originati dalla poca,
sicurezza delle strade e dalla scarsità dei mezzi di trasporto.
Ma cause molto più gravi di quelle accennate hanno finora
frapposto un serio ostacolo al maggior sviluppo del commer-
cio del Sudan, e furono provocate dall'impegno assunto dal
governo egiziano di mettere un termine al traffico degli
schiavi che si fa in quei paesi, sotto il mentito sembiante di
un lecito commercio.
Ma sotto l'illuminata direzione dell'illustre principe, che

ora governa l'Egitto, non tardera certamente a sorgere il

giorno in cui, svanite tutte le difficoltà, sarà dato agli euro-
pei, sotto l'egida della libertà e del diritto delle genti, di po-
tersi stabilire nel Sudan e commerciare direttamente con

esso. Il telegrafo ha già annullate le distanze, e la ferrovia
che deve congiungere Alessandria con Kartum non è più un
sogno, ma è verità in pratica attuazione : mercè della quale
il centro dell'Africa sarà in rapporti giornalieri e diretti col
Mediterraneo, ed i deserti e la barbarie non presenteranno
più al progresso ed alla civiltà quel materiale ed insormon-
tabile ostacolo, che finora ha impedito la rigenerazione di
quelle remote contrade.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileio centrale meteorologiee

Firenze, 8 ottobre 1876 (ore 16 35).
Venti forti o fortissimi di greco e tramontana in vari paesi del-

PItalia centrale, e in gran parte della meridionale. Mare tempe-
stoso a Palermo, e presso il Gargano. Grosso a Bari, nel canale
d'Otranto, a Portotorres, presso Trapani, e a Capri. Agitato in
molti altri punti del Tirreno e delPAdriatico. Cielo coperto o pio-
voso in molti paesi del mezzogiorno. Bereno altrove. Barometro
alzato da 4 a 8 mm. Calma e cielo nuvoloso nella Gran Bretagna.
Dominio di cielo coperto in Austria. Mare molto agitato per tra-
montana assai forte a Lesina. Nel periodo decorso venti fortissimi
e mare grosso o tempestoso a Po di Primaro, e in altri punti del-
PAdriatico e delle coste sicule. Il tempo migliore estende il suo
dominio, ma sono ancora probabili dei venti forti con tempo vario
al cattivo nelPestremo sud d'Italia.
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ÔSSOffatori0 ilôl Collegio Il0IBBRO - 3 novembre 1876· VAI)EMECUR
ALTEZZA DËLLA STABIONE = (gm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,1 762,3 7&1,5 763;8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 6,8 13,4 14,9 8,7
CONTENENTE:

(centigrado)

Umidità relativa... 57 29 84 64
La Legge Elettorale Politicacommentata colle massime di giuris-
prudenza parlamentare - Nomi dei Collegi per ordine nume-

Umidità assoluta... 4,22 3,32 4,32 5,38 rico e per provincie -. Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin-
Anemoscopioevel. N. 27,7 N. 27,0 N. 25,0 N, 14,1 daci e dei Membri degli affici elettorali - Penalità comminate
orar.media in k0.
Stato delcielo........ 10. bello 10.bello 10. qualche 10. sereno contro gli attentati all'esercizio dei diri ti politici,

cirro

ossmavazzexx arvsman
PREZZO : Lire 1

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Contro vaglia postale diretto alla Tipografia EBEDI ËØTTA
Termometro:Massimo -14,9 0.-11,9R. | Minima - 6,0 0.== 4,8& Roma e Torino, si spedisce franco diporto in tutto il Regno

LISTINO UFFICIALE DELLAs BORSA DI COMMEROÏ0 DI ROMA
del dì 4 novembre 1876.

I

Valore Yaloro CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

V kLORI ; GODIMENTO $0minaÏ0
dominale vernto

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1877 - - 75 90

-
75 85 - - - - - - - - .... -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . , , , .
1° aprile 18Ti - - - - - - - - - - - - - - 43 90

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 4°trimestre 1876 537 50; - - - - - ... - - - ... .... ... - ... ...

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1° ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 77 40

Prestito Romano, Bkunt . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - 77 90
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1° giugno 1876 - - - - -- - - gg 40
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1°ottobre 1876 - - - - - -. .... .....

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - --. - - --. .-- ... ....

Detto detto stallocato . . . . . . ,
- - - - - - -... ... ...

Obbligszioni Beni Ecclesiasticí5 0|0 . .
- - - - - - - ..- ...

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - .... ... ....

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - .... ... -.

Obbligszioni Munietpio di Roma. . . . .
- 500 - - - - ... -.. ... ...

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1° semestre 1876 1000 - 750- - - - - - - - - - - - - 1975 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - -- 1150 -
Banca Nazionale Toscana . . . . , , . . .

- 1000 - 700 --· - - - ---- --. -... - - - - - ..... - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 444 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano
. . . . . . . .

. . . . . . . . . .
1° semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 652 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito..............,.... 1°ottobre187ß 500- - -- -- -- -- -- -- 396-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - -... - ,... ... ... - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , , . 1° ottobre 1865 500 - 500 -- - - - - - - - - - - - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1874 500 - - - - - - - - - .... ... - - ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 339 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - .... .... - - .... .... ...

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 --- .... ..... - .... .... ... ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 --. - - ... ... ... - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina--
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 -- 500 - 570 - 565 - - - ....

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - ... ... ... .... .

Pio Ostieuse . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - - - - - - - ... .... i - ... ... .. ... ..

I

C AMB I GIORN1 LETTERA DANABO IÏ015ÎlaÏB O ,SS ERV AZ I O NT

Ps•eeze fatti:

Parigi . . . . . . , , , , . . . . . . . 90 107 95 107 70 - - 2° sem. 1876: 78 32 112, 20 fine.
Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione.............,.... 90 -- -- -.-

Londra................. 90 2727 2723 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- -....

Trieste ................. 90 -- -- -....

Oro, pezzi da 20 franchi, , , , , , , - - 21 73 21 70 - -
Il Deputato di Borsa: O. SANSONI.

ScontodiBanca50j0,,...... -- -- -- --
Il Sindaco: A. PIERI.
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Stinto d icórso11n cassaziorie le documenti del giudizio di opposi-
prodotto a uti la Ecce en e ima Cort i een p

' dyggy IMINISTRHIONE TRBVINCIRE DI ROMA

na ze I Ra n ro dl F ziranceœdnel sencenzeam15apr 1

p Appalto dei lavori di correzione delle salite dette del Cefalone, Mola

Êe eils, il in at o coema g tdi
ce olioma, 3 ottobre í876.

di Ripi e Yallicella nella strada provinciale Casilina.
dei Sa Maurizio e Lazzaro della Oc,

5131 usciere EMPPO=GASHRD.

rona d'Italia,rappresentato dalla Regia -

Avvocatura generale erariale, e presso Sunto di atto di citazione. Innanzi l'ill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o
la stessa elettivamente dontidifiato im R. 2Þibunale civile es correz. di Roma. di chi lo rappresenta, il giorno 18 del corrente mese, alle ore 12 m.; nella se-
questa città-di Romaivia Sildario, 13, A richiesta del/Ministero dei Lavori greteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in piazza
Io sottoßeritto usciere addetto a¾a Pubblici del Regno, elettivamente do- Santi Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col metodo dei ar-

R. Corte di appello m Roma; spebial- m1eiliato in Roma via del Sudario) pa titi t l'a lt i 1
mente incaricato del servizio presso la lazzo Vidoni, n. 13 ,reaso la R. Avvo-

«segte i per ppa o de avori suindicati importanti lire 51,061 70, come al

Supreina Corte di' cassaziëne ivi sta; catura generale etariale che 10 rappre_
espitolato redatto dall'ufficio tecnico, osservate le formalità prescritte dal

bilita, ho notifteato illi signori senta, regolamento sulla Contabilità dello Stato approvato con Regio decreto 4 set-

Vitali cav. Filippo, nella sua qualità Io sottoscritto usciere addetto af Re- tembre 1870, n. 5852.

ri taa i Ohd is le à in 1 uida- gio triebunha e sun edecon'osciuto nel Re- Le schede di oferta scritte in carta da bollo da lire una e debitamente

iniciliato in Roma; via Corso 481 gno nè all'estero il domicilio,- la resi_ suggellate e sottoseritte dagli offereati, dovranno contenere in tutte lettere

Champouillon Alfonso Luigi, ell denza o la dimora àttuale del signor la ladicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo

sua qualità di amministratore della So- ingegnere Enrico Guerra, e perciò si anzidetto.

cieta anonima d'iinpresa g.-n6rale di rende applicabile ril disposto dell'arti. Per essere ammesso alFesperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

stiade ferrate e di lävori tabblici, re- colo 341 del Codicedi procedura civile, sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un-ingegneres dell'Uilicio tecnico
liidente in Parig piazzà Vendôme, 12; Ho citato e cito il sigaor iagegnere provinciale di Roma o del Regio Corpo del Genio civile, di. data non ante-
GirödPietroFranceseoGuetavo,nella Enrico Guerra medesimo a comparire riore di sei mesi al i dell'i

sua qtuilità di direttore "del Banco di avanti a tiuesto R. tritmnale all'udienza
g orno neanto.

sconto di Parigi Società anonima do- dePgiorno 30 novembre corrente, ore
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovràcissenno dei concorrentirde-

miciliato.in,Parigi, strada Bergàre,1g10gritimaridtane,persentirsipreflggere
positare contemporaneamente alla scheda lire 800 in moneta o bigliettisdi

Ministero dei Lavori Úubblici del Re utr-breve e perentorio termine entro il
Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto

gao d'Italia, in persona di S. E. .il quale far lu gonalla prestazione della
dovrà l'aggiudicatarlo depositare all'atto della stipulazione lire 5200 in moneta

Ministro signor Giuseppe Zanardelli calmione definitiva di due milioni di °.biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corsordi Borsa del

grand'uffiziale delfOrdine della Gorona lire-la conformità agli obblighi as
giorno antecedente a quello m cui avrà luogo la stipulazione.

d'Italia, domiciliatoper-ragionedelsuo sunticol compromesso 8 frbbraio 1868 Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, ballo e copio
nificio nel locale delãIinisteroyin que.. stipulato col Ministero dei Lavori Pub-

del contratto. -

sta città, via della Mercede, blici per la concessione della costra- Il capitolato è visibile mella segreteria de'ia Deputazione dalle tre 9 anti-

Che il richiedente Ministero ha pro zione ed esercizio di una linea di meridiane alle 4 pomeridiane di claseun giorno, esclusi i festivi.
dotto ricorso innanzi la Corte di cas Btrada ferrata da Siracusa a Liesta, Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è

sazione di Roma, firaistondal signor e doverteatro il termine stesso indi- fissato alle ore 12 meridiane del giorno 4 del prossimo dicembre.
Edoardo Cantall , sostituto- avvocato care il modo: e i mezzi con cui intende Roma, li 3 novembre 1876.
erariale, onde ottenered'annullamento provvederá alle spese occorrenti alla

della sentenza proferita dalla-R.-Corte costruzione ed esercizio delle linee
Per ordine della Deputazione Provinciale

dj sppello in Roma nel giorno 19 la stease, oltre alle altre indicate nel ram-
5134 Il segretario Generale: A. BOMPIANI.

glio oortente anno, pubbliesta addi 2 mentato edstratto, sotto comminatoria

agosto (registrata-mel successivo giorno della decadenza della concessione in Sunto di rîcorso in cassazione sentenza proferita il 15 aprile, e pub-
8 neLPafHoio del Regist.ro in Roma, vo- caso di inalmanza anche ad una sola prodotto avanti la Eccellentissima Corte blicata il 16 maggio corrente anno della

lume 5, n. 11824 atti giudiziali - L. 12 delle accentate condizioni, rifase in di cassazione in Roma. Stessa Corte d'appello, nella causa Ver-

a debito - per il ricevitore, firmato ogni caso le spese e salve e riservate A richiesta del Ministero delle Fi- tita tra la Società in liquidazione Vi-

Narizza), e notincata- nel 12 stesso le altre azioni esagioni che dt diritto, nanze del Regno d'Italia,-in persona tali-Charles-Picard e Comp.i, ed il

mese di agosto, colla-quale venne ri- 81 offre in comunicazione la copia di S. E.. il Ministro comm. Agostino Ministero dei Lavori Pubblici del Re-

gettata la domanda di opposizione di conforme della convenzione 8 febbraio Depretis, grand'ufficiale degli Ordini gno d'Italia, non che i signori Cham-

terzo, prpposta dal detto =Ministero 1878. dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Co- pouillon e Girod intervenuti in causa;

contro lasentenza proferitaillaaprile Roma, 3 novembre 1876. rona d'Italia, rappresentato dalla R. Che tale ricorso è app ggiatofra gli
e pubblicata il 16 maggio corrente anno' 5129 i MONTEBOVE GIUSEPPE UStiere. AVtocatura generale erarjale, e presso altri motivi a quelli per violazion ilel-

della stessa Corted'appelle nella causa la stessa elettivamente domiciliato in l'art. 6 del decreto Luegotenenziale del
vertita fra in Società in liquidazione AVVlSO. questa città di Roma, via Budario,nu- 24 ottobre 1866, n. ßß06; del decreto 6

Vitali-Charles-Picard e C.i, ed il Mi- :Si deduce a notizia del sig. D. An- mero 13,
dicembre 1866, n.3482; del regolamento

nistero dei Lavori Pubblici deLRegno tonio Carboni d'incognito domicilio,re- Io sottoscritto usciere addetto alla annesso al R. decreto21dicembre1850,
dItalia, non che i signori Champouillon¾idenza «dimora, chs ad 1stariza dello R. Corte d'appello in Roma, special- u. 1122; della legge 20 marzo 18ßõ, nu-

e Gired intervenuti in causa; , Owedale ciwile di Tivoli, e suo priore mente incaricato del servizio presso la mero 2248, e relst to regolamento,non-
Che tale ricorso è appoggiate fra gli Raffaele DéMontis,con atto dell'usciere suprema Corte di cassazione ivi stabi-

chè la léx 16, Codice de Compensat.,

altri motivi a quelli per violazione del- di Tivoli Tommaso Calvarí del giorno lita, ho notificato alli signori: gli articoli 1351, 1742, 17õ1 e 1762 Co-

I'art. 6 del decreto luogoteneraiale del due novembre 1876 è stato citato per Vitali cav. Filippo, nella sua qualità dice civile, 138, 510 Opdice procedura
24 ottobre 1866, n. 3306; del decreto affissione a senso degli articoli 141 e di Irquidatoré della Societa in liquida- civile;
6 dicembre 1866, n. 3432; del regola- 148, n° 5 del Godice di procedura civile a zione Vitali-Charles-Picard e Comp.i, Che nonavendo attualmente il signor
mento annesso al R. decreto 21 di- comparire innanzi 11 Regio pretore di domiciliato in Roma, via Corso, nu- Champouillon Alfonso Luigi, nella sua

cembre 1850, v. 1122; della legge 20 quella città nelPudienza fissa del giorno mero 481, quanta predetta, domicilio, residenza o

mgrzo 1865, u. 2248 e relativo regola- 28 dello stesso novembre 1876 per pre- Champouillon Alfonso Luigi, nella dimora concseinta nel Regno, ha noti-

mento, nonchè la ho 1^, Cod. de com- Benziare, qualora lo Veglia, la dichia- sua qualità di ammir21stratore della ficato al medesimo, siccome notifico col

pensat., gli articoli 1351, 1942, 1751 e razione che in seguito di sequestro Società anomma d'impresa generale di presente atto, il detto ricorso, a norma

1762 Cod. civ., 138, 510 Cod. Droe civ. y trasmesso a carico del Carboni in forza
strade ferrate e di lavori pubblici, dell'articolo 142 Codice procedura ci-

he non avendo attualmente 11- si- ella sentenza proferita dal viceere- residente in Parigi, piazza Vendôme, vile,4vvertendo di aver fatto con atto

gnor Gired Pietro Francesco Gustavo, tore del secondo
mandamento di Roma n. 12, del giorno 3 corrente mese, da me re-

nella sua qúalità predetta,-domicinio,« il 19 maggio 1876, registrata al vol.48, Girod Pietro Francesco Gustavo, datto e sottoseritte, «flissione di una

residenza o dimora conosciuta neLRex a 7447 atti giudiziali, dovrà emettere nella sua qualitàdidirettoredel Banco copia dello stesso alla porta esterna

grio, ho notifióstoalmedesimo,siccome
in detta udienza la signora Angels di sconto di Parigi, Società anonima, della sene della ridetta Corte di Cas-

notifico col presente atto, il dette ri- Ludovisi vedovakazienti, e per
sentire domiciliato- in Parigi, strada Bergère, sazione, con la relativa relazione di

coi·so a norma dell'articolo 142 Codice ordinare a favore dell'istante Ospedale n. 14,
_

notificazione, e consegna d'altra simile

procedura civile, avvertendo- di aver l'assegno di lire 157 e-centesimi nove, Mmistero dei Lavori Pubblici del copia all'ift.mo signor procuratore del

fatto con atto del gioino tre corrente dovuti a forma della citata sentenza, Regno d'Italia in persona di S. E. 11 Re presso il R. trionnaie civile e cor-

mese, da me redatto e sotteseritto, af- sulle somme che la sequestrataria di- Ministro sig. Gmseppe Zanardelli, gran- rezionale in questa città, per gli eŒetti

fasione di una copia dello - stesso alla chiarerà di ritenere, citre alle spese d'uñieiale (tell'Ordine della Corona d'I-
del surrieordato art. 142 Codice proce-

Orta esterna della sede della ridetta, ulteriori del sequestro, e del giudizio, talia, domiciliato per ragione del suo dura civile;

Corte di cassazione con la relativa re- alle quali dovrà condannarsiil Carboni,
ufficio nel-leesle del Ministero in que- Che finalmente collo stesso atto e

lazione di riotificazione, e consegna di e ne sarà 'fatto a favore delPistante sta città, via della Mercede, forme preindicate, a richiesta come

altra simile copia alPlilustrissimo s!- l'assegno come sopra.
Ghe il richiedente Ministero ha pro- sopra, ho citato, etccome cito, anche col

gnor rocuratore del Re, presso il Re- LORENzo SARACENI dotto ricorso innanzi la Corte di cas- presente alto, 11 detta s:gnor Cham-

gio tr bunale civile e correzionale in 5137 procuratore in Tivoli, sazione di Roma, firmato dal signor ponillon Alfonso Luigi, nella predetta

questa città, per li effatti del surri
Edoardo Cuniali, sostituto avvocato e- sua qualita, a comparire, nel termine

cordato art. 142 Codice *procedura AVVISO. rariale, onde ottenere l'annullarnento di legge, lauanzi la Suprema Corte di

civile.
Per qualsiasi effetto di ragione e di della sentenza prc.ferita dalla Regia Cassazione di Roma, con dichiarazione

Che'finalmente colle stesso atto e legge la signora Altomira Risi del fu Corte d'appello m Roma nel giorno 19 che saranno depositati nella Cancelle-

forme preindicate, a richiesta come Pietrangelo, vedova di Adolfo Mancini luglio corrente anno, pubbliega adàì 2
ria della Corte medesima gli atti e do-

a ho citat siccome cito anche co! di Ariccia, rendo noto di avere emessa agosto
(registratanel successivo giorno cumenti del gi¤dizio di opp-sizione. di

pËs te atto, 'il detto signor Girod nella cancelleria della pretura di Al- 3 nell'uflicio del registro in Roma, vol. terzo, con copia autentica della sen-

Pietro Francesco Gustavo nella -pre- bano, sotto il dì
9 ottobre 1876, rinun- 5, n. 11324 atti gudiziari - lire 12 a tenza impugnata, e l'atto di notifica-

detta sua ualità a comparire nelter- ciaall'ereditàdelsuddettosuogenitore
debito -- per 11ricevitore,firmatoNa- zione della sentenza 15,aprile 187680-

inine di legge înnanzi la suprema Corte Pietrangelo Risi, morto in Ariccia li 9 rizza), e notificata nel 12 stesso mese vra cennata, e consecutivo atto di pre-

di cassazione di Roma, con dichiara- febbraro1876,eciòsenzaverunarlserva. di agosto, colla quale venne rigettata 6etto.

zione che saranno depositati nella can- Roma, 8 .govembre 1876. Ja domanda di oppMosizione di terzo, Roma, 8 ottobre 1876.

Celleria della Corte medesima gli atti 5128
-A; RIst Macmr. proposta dal detto inistero contro la:5132 L'usciere FILIPPo Gasrannr.
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lilASSUNTO della Situazione del di 20 del mese di Ottobre f876 \S¶¶]TQ CON¶TTO l(§
del B RCO DI ^ŠfÙIOÀ ***"g'o*L';., as

ispitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (It. D. 23 sett. 1874, N.2237) &.12,000,000. rac2i°. ÌtflÎtÏì°iÊr°i'. 'ENs

ATTIVO.

Cassa e riserva . . L. 19,226,856 70
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 18|82,Ö79 80

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 775,960 16
19,282,4ð7 88

Portaroglio Cedole di rendita e,cartelle estratte . . . ,
86 80

, 19,282,467 68
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 5,824,340 92

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallicâ .

Anticipazioni . . . . . . ,
8 805,859 25

Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca . . , L. 1,958,283 87
Id. Id. per conto della massa di rispetto. . ,

Titoli Id. Id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza , 67,819 61 "

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . , 59,615 85
Orediti . . . . , 5,126,889 87
soirerense . . . . . , 3,973,206 71

Depositi.................... ,9,225,08140
Partite varie, , . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 9,658,849 75

TOTALE . , ,
L. 2,88:i,ŸÌ0 20,

ispese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di deso. . . . . . . ,, 1,139,065 80

TOTÂLB GËËRALE . L. Î$,ÊÉ2,7ÎÛ n

P A B SI VO.

pitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,800,000 ,,

Hassa di rispetto . . . . . . • • • s .
,

•
,

. . . . . . , 6,809 96
circolazione bigiletti di IIguca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . . , 32,978,310 ,,

conti °eorrenti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , , 17,389,133 ,
Opnti corrent; ed altyLdebiti a scadenza . . . . . . . . . . , ,,

Deg>ositanti oggetti e titoli pet custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , , ,
9,225,031 40

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,720,663 84

TorsraE . . .
L. 72,117,948 20

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 1,40 WW

TOÝALE GÈNEBÁÍ.E . L. 73,522,776 ,,

Distinta del2a Cassa e Rise va.
Oro......·••·•••........L.9,044,934
Argento . . . . . . • • • • • • . . . . . . . . ,, 4086,255 4Ë
Bronzo . . . . . . • • • • • • • • • . . . . , ,, 3,690 28
Biglietti consorsiali . . . . . • • • . . . . . . . N . ,, 4,310,137 ,,

IhSERYA . . . L. 17,445,016 70

Biglietti di altrl Istituti d'emissione . . . . . . , ,, 1,781,840 ,,

ToTArm . . . L. 19,226,856 70

Biglietti, fedi di ei edito al nome del cassiere, boni di Cassa in circolazione.
VRORE: da L. 50 NUMEno: 113,919 L. &,695,950 ,,

da L. 100 70,471 ,, 7,047,100 ,

da L. 200 28,702 ,, 5,740,400 ,,

da L. 500 - 12,106 ,, 6,053,000 y

da L. 1000 0,127 ,, 6,127,000 ,,

Soxxx . L. 30,065,450 ,
« .Biglietti, eee., di tagli da levarsi di co so.

Var,oax: da L. 1 NUMEKO: 1 L. 158,Š45 ,,

da L. 2
,

20 ,, 129,840 ,
da L. 5 ,163 ,, 64&aS15 ,,

da L. 10 380 , 85Œ,800 ,

da L. 20 2 353 ,, 527,060 ,,

Torna . L. 32,976,810 ,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 32,916,310 00 è di uno a 2 748
la circolazione L. 32,978,810 00

Il rapporto fra la riserva ,, 17,445,016 70 e gli, altri de- . ,, 50,365,443 00 6 di und a 2 887
biti a vista ,, 17,889,133 00

BANDO.
(1• pubNicazione)

Ad istanza dei signori Anna Raimondi
tanto in nome proprio, che come tg-
trice del figlio minore Antonio, e di
Vincenzo Baiglogdi, residenti in Roma
nresso il preenratore signor avv. Ilario
Borghi, dal quale sono rappresentati,
in via dalla Sapienza, n. 30,
Innanzi la prinia sezione del tribli-

naÌe aivile, nell udienza del giorno
nove dicembre 1 , si procederà alla
vendita giudiziale forzata dei scììo-
descrittiTondi in danno di Maria Serra
vedova Mannucci, domiciliata fuori
po del Popolo, n. 74, éd ora in Ti-
vo debitrice espropriata contumace.
I d ti fondi saranno vendati in 15 di-
Atinti lotti al prezzo ed alle eondizioni
espresse nel eagitolato del bando.
Descrizione dei fondi da vendersi.
1. Terreno nel territorio di Tivoli, in

vocabolo Foce Canneto o Cesarano,
segnato in mappa n. 931, gravato del-
I'annuo tributo verso lo Stato di cèn-
tesimi 43, e valutato I!re 339 20.
2. Terreno pascolivo olivato, voca-

bolo Pisoni, in - mappa 8, mimerl 303,
1041, 1042, gravatò de1Pannuo tributo

i di lire 31 75, e valutato lire 6233 46.
I 3. Terreno pascolivo olivato, voca-
bolo Ripoli, n. 477, sezione Sa, gegygge
dell'attuo tributo di lire 1 17, valu-
tato lire 211 80.
4. Terreno pascolivo olivato, voca-

belo Garciano o Colle Zaccone, n. 50,
sezione 96, gravato de1Pannuo tributo
di lite 1 32, valutato lire 205.
5. Terreno pascolivo olivato, voca-

bolo Vassi o Quintigliola, n. 684, te-
zicne 6Ygravato de1Pannuo tribúto di
fire f 11, miaWM lir? 015 R
6. Diretto dominio sul c¾nneto, vo-

cab 10 Isolette, Ponte Lugano o Ri-
sacco; m. 894, sezione 5a,'fehuto in en-
fitensi da Mariano Angeletti per l'An-
uno canuue di sendt 8, gravato del-
Tandue tribu¢o diretto di lire 3 $2,
valutato lire 322 50.
7. Ditetto dominid sulla vigna e can-

neto in contrada Reali, nu. 307, 308,
gravato come sopra di fire 12 08, va-
lutato lire 808 25.
8.Diretto donduid súl fe-readvignato,

sentimative, vooabolo il Pistiaréllo, ña-
merf 728 i sezione Ea, grairato coine
ra 5 61, espitalizzato a lii·e

9. Diretto dominio sul terreno vignato,
vocabulo il Pisciatello, numeri 736, 141,
se2tone 52, gravato di lire 7 48, uani-
talizzato lire 587 50.
10. Diretto dominio sul tetread se-

minativo, vocabolo il Pisciarello,¾e-
zione Ba, gravato come sopra di Iire
5 22, espitalizzato lire 14$8 75.
11. Direttò dominio della casa cono

träda Tiaversata, n. 28, mappa numéro
113 112 sub. 1, sezione 16, gravato coine
sopra di lire 7 97, capitaliztato lire
806 25.
12. Diretto dominio della essa cán-

trada vicolo S. Vincenzo, n. 7, matina

capitaliz¾ato lire 913 75.
13. Diretto dominio della casa al ti-

colo dei Graziari, n. 18, mappa921, gža-
Vatd kine sopra di lire 13 59, capita-
lizzato lire 1290.
14. Diretto dominio sulla casa vicolo

del For , n. 14, gravato come sopra
ßaggio dello sconto e dell?interesse durante il mese per cento e a4 anno. · Hre 1 capitálianto lire ee7 so.

3 i A i 15. Di tto'dominio sulla casa c§a-
$411e cambiali ed altri effetti di commercio . . . . L.

mes me
|2 yColse e oËÏ1 z on nuo cá one

Sulle cambigi pagabili in metallo . . . . . . . " " • tributo d to për mancanza d'indi a
Per le antielpazzom su titoli e valort . . . . . ,, 4 Ì 2

,, ioni non è stato ancora determinath

Tutti i detti fondi esistono nel ter-
Palermo, 27 ottobre 1876. ritótio di Tivoli.

Tieto - IL DIRETTORE RENERALE
' Já"Ë¾goniere' cause Roma, if 31 ottobre 1876.

NOTARBARTOLO. G; B12AN. 61ÛÛ $18Û PIETRO REGGIANI 1100$670.
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Società Anoniina per vendita di beni demaniali, agónte a noine e per conto delle Finaze Nuionali

INTENDENEA DI FINAlWEA DI PIDRUGIA
AVVISO D'ASTA.

Il pubblico è avvisato che alle pre 10 antim. del giorno 23 novembre 1876 prima depositato in denaro od in titoli di credito liubblico presso una Cassa
si procederà nell'ufficio dell'Intendenza di Finanza, nell'ex-convento dei Mis- erariale il decimo del valore assegnato a ciascuno stabile di cui aspira allo
sionari, posto in piazza dei Ss, Bernardo e' Gio. Battista, con intervento ed acquisto. Tale deposito potrà farsi anche a mani di chi presiederà alPasta
BBSÎBtBBza del BdttOscritto intendente o di chi lo rappresenterà, e colPinter- purchè segua prima delPora stabilita alfapertura delfincanto.
vento di un delegato della Società-Anonima,ai pubblici incanti per la defini- 5• Chiuso Pincanto col deliberamento, non si ammetteranno ulterioriorerte
†gva aggiudicazione in favore, delPultimo migliore oferente dei beni demaniali quantunque vantaggiose.
qui appresso descritti e compresi nelPelenco 257. 6• Dopo gli incanti si restituiranno i depositi agli aspikanti che non fossero

rimasti deliberatari.
CONDIZIONI PRINCIPALI: To.I deliberatari dovranno, nei termini assegnati dal capitolato, prestarsi ai

1• L'incanto sarà tenuto col mezzo di pubbli6a gara. versamenti dei prezzi d'acquisto ed a tutte le altre gratiche dal capitolato
2• IÍ prezzo fiscale sul quale verrà aperta Pasta è quello a ciascuno stabile relativo prescritte, avyertendo che a termine delPart. 1314 del nuovo Codice

contrãpposto, e nessuna offerta sarà accettata se inferiore a quella prescritta civile, per la vendita del beni demaniali, non è più necessaria la stipulazione
dalParticolo 59 del regolamento approvato con R. decreto 14 settembre 1862, di un atto notarile se non gando gli acquirenti ne facciano richiesta.
numero 812, cioè di lire 500.

, ,

8• Sono a carico proporzionale del deliberatario tutte le spese di preventiva
36 I capitoli generali e speciali che regolano le vendite sono ostensibili fin istruzione, di contratti, delle copie, e quante altre fossero causate.dalla vendita.
d'ora nelPufficio suddetto. 9¾ In caso di deserzione delPesperimento, non si farà luogo alla ripetizione
to Nessuno sarà ammesso ad offrire per Pacquisto se non giustificherà d'aver degPincanti, pfeseritti dalPart. 4 dello legge 21 agosto 1862, no 793.

e- o Prezzo PREZZO RIDOTTO
.9 DES 0 R I E I ONE DE I BEx I di stima sul quale si apre Pasta

Mulierficie c beervì Valore Valore delle Prezzo

DENOMINAZIONE E NATURA al primo attrai aito scoarte, iaen e chbenserav di

E. A. C.
Incanto stabile altriaccessori incanti

1 257 1 Nel comune di Perugia e Gubbio - Provenienza dalfez-mo-
nastero dei Catercensi di Santa Maria di Valdiponte in
Montelabbate -Tenuta composta di quarantano poderi
muniti ciascuno deRatispettiva casa colonica e dipendenze
rurali, di due terreni e di un fabbricato ad uso convento
con orto. Detta tenuta trovasi costituita daterreni di qua-
lità seminativi nudi, seminativi alberati, vitati, prativi,
pascolivi, boschivi cedui e da frutto ed olivati; nei voca-
boli S. Mariano, Piccione, Cupe, Le Moglie, Casaccie Fon-
tanelle, Cag.nuova, Val di Casa Cenci, Vencase, Palazzo
dei Gigli, Spinelle, Faggeto, Casa la Nonna, Sarcale, Colle
Marzo 1•, Golle Marzo 2°, Serra, Selve, Betteli, Gaastuglia,
Striscia, Monacelli, Casa V Ipe, Petronella, Fonte Teseo,
S.Maria, Prico, Barco, Tintote;Pescara, Cerreta-Casalina,
Cerreta, Sarte, Coldinovo, Marce, Couci, laVetra-Mulino,
Castellaccio, Et:Iino, Nescale, Ventia-Guardabassi, Moro,
Giresso, Castello'di Paletti e Torre di Paletti, delPestimo
di lire 130,145 05, come meglio trovasi dettagliatamente
descritta riegli atti esistenti presso questa Regia Inten-
denza di Finanza . . . . . . . . . . . . . .

1446 62 44 838326 40 211636 48 28863 52 240000 > 24000 >

NB. Per questa tenuta essendovi un'offerta pel detto prezzo di lire 240,000, garantita a termini de.l'art. 50 del regolamento 14 settembre . 862, nu-
inero 812, si previene the in caso di deserzione del lotto stesso si addiverrà coll'offerente alla a ipulazione del relativo contratto.

Perugia, 20 ottobre 1876.
5029 Per Vintendente in congedo - Il 1• Segietario: G. ŸARELLO.

AVVISO. dita la rendita sopraecennata a favore
(26 pubblicazione)

,

dellaeompratrice sig. Cavassa Caterina
Il tribunale civile di Reggio Cala- del fu Simone, donlicilista in Reggio.

bris, composto dai signori Le Pera Ordina che il ritratto della vendita

Eugenio giudice ff. da presidente, Gallo di eut sopra è parola sia esatto dal si-
Giuseppe giudice, De Napoli Nicola geor Di Palma, e da lui diviso tra gli
pretore del mandamento, in camera di eredi Monsollai, secondo è di legge.
Consiglio, con dehberazione del 2 ot- Facultando il signor Di Palma Ine-
tobre 1876 ha disposto quanto appresso: desimo ad esigere la porzione spet-
Il tribunale, tante.alla di luis figlia minore Maria
1° Autorizza il signor Di Palma es- Concetta, impiegandone Pimportate sul
valiere I)omenico del fa Luciano, nella Gran Libro del Debito Pubblico per
qualità come dagli atti, a potere ven- acquisto di equivalente rendita a fa-
dere alla signora Caterina Cavassa, di vore di essa minore.
Reggio, al prezzo di lire ottanta ogni Autorizza infine il conservatore delle

cinquedirendits,l'annuarenditaiseritta ipoteche di Reggio a poter radiare,
a favore del cav. Gaatano Monsolini dopo perfezionato.il contratto di ven-
anl,Gran JLibro del Debito Pubblico dita suddetto, le spoteche date dalla
del ßegno d'Italia, in tutto lire seimila signora Cavassa sopra i beni indicati
centesessantacinque, che forma di lire nelPistrumento del 26 febbraio 1861,
novantottomila seicentoquarants, deri- per sicurezza del capitale di detta ren-
Rante da) tre certificati seguenti: uno dita, a favore del cav. Monsolini, auk
del 21 maggio 1862, n. 8864, per la ren- torizzando ancora il De Palma a po-
dita di lire 5140; altro della stessa tere nelPätto stesso della stipula del
data, n. 8865, per la rendita di lire 1020; contratto di vendita aceonsentire per
0À iL terzo del8novembre 1862, n. 48769, gli eredi Monsolini alla radiazione delle
per la gndita di );re 5, e per come ipoteche suddette. Fatto e deliberato
trovasi vincolata ad ipoteca a favore in Reggio oggi li 2 ottobre 1876. Se-

inl:Governo per cauzione del signor grono le firme.
Antonio Delieto. Per estratto cor.forme - rilasciato a

Raeulta la Direzione Generale del richiesta del signor Antonio Delieto.
Debito Pubbijen ad intestare e trasfe- Reggio, ti 18 ottobre 1876.
rire i o perfeBIOB&ta la SüßÀ0tta Ven- 4941 IÎ OBRO611Iere: A. TAzzARI.

Provincia di Bari - Circondario di Altarnura

OOMUNE DI lVOCI
AYTIß0 .D'ASTA.

Si dednee a pubblica notizia, che alle ore tre pomeridiane del giorno 15
venturo mese di novembre si terranno dal sindaco di questo comune, o da
chi per lui, nell'ufBcio dell'assessore delegato, in piazza,i pubblici incanti col
metodo della candela vergine, pel subsppalto del dritto di riscessione della
tassa sul dazio-consumo governativo del vino e vineÚo, per la durata dianni 4,
a for capo dal 10 gennaio 1877 a tutto il 31 dicembre 1880.
L'asta verrå aperta sulla somma dell'annua corrisponsione di lire 12,000, e

ceduta all'ultimo e migliore offerente in aumento.
Ogni offerta non potrà essere minore di lite 80.

La tassa da riscuotersi dalPaggiudicatario sarà in ragione della tariffa go-
Vernativa annessa al regolamento approvato con Regio decreto 25 agosto 1870,
no 5840.
Lo stesso aggiudicatario si atterrà alla stretta osservanza delle condizioni

speáiali stabilite dalla Giûnta con verbale del 21 ottobre andante, n 164, vi-
stato il 25 dello stesso mese, n° 4868, visibili in questa segreteria municipale.
I fatali per l'aumento in grado di ventesimo sono stabiliti a giornt 15, i
qüali seúdranno a mezzodi del giorno primo del venturo mese di dicembre.
Tutte le spese degPincanti, cioè, carta, tassa, drítti, registro ed altro, co-

deranno a carico esclusivo delPappaltatore.
Dal munfeipio di Nooi, 28 ottobre 1876.

Il ßindaco: G. MANSUETO

5135 11 Hegretario: DE TOMMASI.
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inom nu ¡OTiiim»ImmiËnnao a ani nostici
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giorno 22 novembre 1876, alle ore dodici me- ÛIRËŸÃÛ¾Ë ÛË¾ËRA Îl § @¾AÛ$
ridiane, si procederária cremona avanti il direttore del Genio.militare, od a
chi per esso delegato, e nell'afficio del Genia militare, sito in -via Belvedere, AVVig MMALS g,
a 3, all'appalto dei lavori di I simultanei incanti tenutisi il 31 ottobre ultimo scorso essendo riusciti de-

Costruzione di una caserma per due hatterie d'Artiglieria da cam- serti, si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di lunedi 27 novembre corrente,

na, e per la sistemasione di quattro baracche, in Cre nona dŒ in una delle sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e
strade, e presso la Regia prefettura di Potenza avanti il prefetto, simuga-

geeguirsi, sel germine di ÿ(orni 150 (centocinganta e pegla neamente ad una second'asts, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso
somma di lire 114,000 (centoquattordicimila). di un tanto per cento, per lo

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e presso

PUllicie del Genio-in Gremona.

1 fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono a mezzodi del 14

dicembre 1876.
Il deliberaniente seguirà a favore'del miglior offerente che nel sno partito

suggellato, firmato e steso su carts filigransta ool bollo ordinario-di una lira

avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un ‡anto per cento maggiore
c& uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul

tavolo, la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Gli aspiranti all'impresapper essere ammessi a presentare le loro offette,

dovranno:
16 Fare presso le Intepdenze di Finanza del Regno un deposito di lire 11,500

(undicimila cinquecento) in contanti ed inmendita (161 Debito Pubblico al

,portatore e al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui

viene operato il deposito, noncbò esibire i documenti comproventi il deposito
fatto, all'ufficio del Genio in Oremona non più tardi delle ore 11 antimeridigne
del giorno,fissato perl'incanto.
2° Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono.domiciliati;
3 Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del

Genio militare lccale o dal capo eezione del Genio militare in Cremone, il

quale attestato sia di data non anteriore di sei mesi, ed assicuri che l'aspi-
rante ha dato prove di perizia e sufliciente praticasnell'eseguimento o nella

direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio militare od agli uflici staccati da esse

dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non g'ungeranno

al suddetto ufdelo del Genio in Cremoaa ufficialmente e prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di
cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Mantova, addì 6 novembre 1876. Per la Direzione

5108 Il segretario G. GAGNA.

(36 pubblicazione).
FERERO:VIE DELL'ALTA ITALIA

AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei magazzini
del Servizio della trazione e del materiale in Torino, Milano e Verona.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strida nazionale di Valle d Agri, scorrentedn provingia;4i
Potenza, eompreso fra la½>sseria:Izzo e la collata dialalabocca,
della lunghezza di metri 1&,720 51 per lx presenta somma, sog-
getta a ribasso 494a, di L..197,900.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno,,negli
indicati giorno ed ora, presentarerin unoldei suddesignati uflizi,, le loro of-
fatterendose quelle-serarsonadædichiararsi, estese su cartahollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindisdeli-
berata arquello che.dalle due aste risulterà -il migliore offerente, quŠlunque
sia il numero dei partiti, pyrehè sia stato superato o raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa regtA vineolata All'osseryagza dei capitolati d'appalta gquerale

e speciale in data 16 ottobre 1872, visibili assieme alle altre earte del,ppgetto
nei suddetti nilizi di Roma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro anni tre successivi.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1 Presentare i documenti prescritti dall'articolo 2 del capitolato geperale,

cioè: un certificato di moralità rilaseiato in tempo prossimo dall'autorità del
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un
ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato ßal prefetto o sotto-
prefetto.
20 Esibire la riceynta di upa, delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

anale risulti del fatto d.eposito interinale di lire 6000.
La cauzione definitiva è di lire 1300 di rendita in .cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà neLtersnine di giorni quindici successivi alPaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il tergnine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, ofïerte di ri-

bassé sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici. successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quélle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 2 novembre 1876.

Per detto Ministero
5124 Il Caposezione: M. FRIUERI.

A VV W O,
I signori azionisti della Società per la coltivûmioneAelle miniere Ai Monte-

vecchio sono convocati in assemblea annuale ordinaria vel giorno di sabato
ventiõingue corfente alle ore dodici meridiane aglla Sede.della Società in
Roma, in via del Corso,N.337.

ordine del giorno è il seguente:

Accisio vecchio in genere ed in lime di rifiuto. . . . . . Chil. 9,000 circa
Bronzo in limatura e tornitura e darifondere . . . . . . ., 13,000 ,,

Cerchi di ferro. . . . .,.. , . . . . . . . . . . . . ,, 61,000 ,,

Cerchi d'aceisio . .
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 56,000 ,,

Ferro vecchio in pezzi grossi eminuti, lamerino, gratelle, ecc. ,, 154,000 ,,

Ghisa da rifondere e in limatura e tornitura. . . . . . . ,, 25,000 ,,

Ottone da rifondere . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 14,000 ,,

Rame da rifondere e in limatura e tornitura. . . . . . . ,,
- 15,000 ,,

Zinco e assi vecchi fuori servizio a gomito. Quantità diverse.
I materiali suddetti possono.essere visitati nei magazzini ove sono depositati.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che ab-

bla previamente versata all'Ammimetrazione una cauzione in valuta legale
corrispondente al decimo del valore dei materiali per= cui offre, se esso valore
non e6eede lire,5000, ed akventesimo se è superiore a tale somma.

Le offerte Acvranno essere spedite all'indirizzo della Direzione Generale
dell'Esercizio deHe Ferrovie delPAlta Italia in MIIano in piego sug--

gellato portante la dicitura: Bottomissione per l'acquisto,di materiali fuori
daso; esse dovranno pervenirle non più tardi dels giorno "I novembre p. v.
Le schede dioffertat satanno disuggellate il giorno 9 dello stesso mese.

L materiali aggudi6ati dovranno essere aaportati nel termine di 20 giorni
dalla data dell'aggiudicazione e pagati in .contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottamissioni per Pacquisto di
detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantit¥ dei medesiali e
dei:lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati- che vengono i-
stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Tarino, Genova, Milano,
Brescia, Verona, Padova, Yenezia e Firenze e dai maggzzini Ove I innteriali
stess1 sono depositati.

Milano, 20 ottobre 1876.
5003 La Direzione Generale dell'Esercizio.

16 Presentazione del rapporto approvativo de' conti delle campagne 1873-74
e 1874-75.
26 Relazione del getente.
36 Presentazione del bilancio 1875-76
do Nomina della Commissione per la r6visione del bilancio suddetto.
5° Nomina di membri del Comitato di sorveglianza.
Roma, li 3 novembre 1876.

5133 G. M. SOLINAS APOSTOLI e C.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Giusta gli articoli 38, 39 e 137 della
legge sul notariato, il dott. Davide Be-
ailli fu Graspare, notaio, resiilente in
Milano,, presentò alla cancelleria del
tribunale civile e .correzionale di Mi-
lano demanda che la cauzione pel suo
esercizio notarile da lui costituita in
rendita 5 per 010 YoLcertíficato di life
870, im data di Milano 10 novembre 1868,
numeri 55406-172006, sia ridotta alla
rendita di lire 500, massimo prescritte
dall'art.17 di detta legge; lo che si rende
noto per ogni conseguente effetto, in
obbedienza al decreto 14 settembre
1876, n. 875 del Bullodato tribunale.

Milano, î9 ottobre 1876.
5105 Dott. DAVIDE ÍOSELLL

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Migali Giuseape, notaio, son resi-
denza im S. Andrea Apostolo, essendo
stato con Regio decreto def 10 fdb-
braio 1876 dispensato dal servizio, ska
chiesto lo svincolo della cauzioné di
fire ottocentocinquanta.
Ghiunque intendä opporsi deve farlo
nella cancelleria del tilbunale 'di Os
tanzaro, si termini dell'articolo38 della
legge sul notariato.
Per estratto conforme da inserirsi

uella Gazzetta Ufßciale del Regno,
Catanzaro, 19 ottobre 1876.

Il cancelliere del tribunalo
5114 F. SQUILLACE.

CAMERANO NATALE Gergate.
ROMA Tip EEEDI BOTTA.


